[image: image1.png]



presenta:

Guida allo Scripting su mIRC

ABOUT

Prima di tutto vorremmo dirvi grazie per esservi scaricati il tutorial di mirc scripting.Ci abbiamo lavorato duro per giorni e giorni... ma finalmetne qualche cosa è saltata fuori.

Abbiamo fatto questa guida perchè abbiamo ricevuto moltissime vostre e-mail che ci chiedevano una guida facile da leggere, semplice da capire ed italiana!

Grazie a tutto il canale #tuttoscript per il supporto che abbiamo ricevuto.

Speriamo che appreziate il nostro lavoro...
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Configurare il mIRC

Su Irc molte persone passo le ore più lunghe della loro vita, ad altre stufa o non sanno nemmeno cosa sia, per cui abbiamo inserito questa sezione ..

Per andare su irc serve principalmente una cosa un client che ti faccia connettere al server , il client più utilizzato ( Windows ) è il mIRC se non lo avete prendetelo o l'utlima versione 5.8 

ora che avete il client dovete settarlo con il vostro nome reale ( Ma chi glielo da ? :) ) la vostra email ( si mazza la do ;) ) e il vostro nickname cioè il vostro nome per gli altri , dovrete settare anche il secondo nickname in caso il primo sia utilizzato da qualche altro chatter .

una volta configurato il mirc dovete connetervi a un server , il mirc di default si connette a irc.dalnet.com solo che il vero irc è su ircnet ( non ne abbiano a male i frequantotri dalnet ). 

Quindi o scrivite sullo status la seguente riga di comando "/server < nome del server >" ( al posto di nome del server metterete un server non so irc.tin.it ) oppure cliccate su ADD nel dialog.

le liste dei server ircnet le trovate qui .

Dopo aver inserito il server dovrete connettervi ad esso e per farlo basta solo cliccare sulla prima icona in alto partedo a contare da sinistra

una volta connessi al server il mirc appare di default il dialog per i channel folder .. in questo caso potete o scrivere nello status "

/join #canale" oppure scrivere sul dialog il nome del canale in cui dovete entrare.

Nei canali irc esistono gli utenti normali, gli utenti op e gli utenti + voice. Gli op si riconoscono dalla @ davanti al nickname, gli op hanno il potere di cacciare qualcuno dal canale ( kick ) fare in modo che una persona non potrà più entrare nel canale ( ban ) oppure può dare il suo status di operatore ad altri utenti , può inoltre decidere le impostazioni del canale , il canale infatti può avere varie impostazioni , può essere :

+i = nel canale si può entare solo se invitati 

+l (numero) = nel canale può entrare solo un numero limitato di persone 

+s = il canale è segreto cioè se un utente che è fuori dal canale prova a fare un whois a una persona dentro al canale questo non risulta nel chan 

+k (parola) = nel canale si può entrare se si conosce la key la password ( per entrare bisogna fare /join #nomecvale nomepassword ) 

+m = nel canale può parlare solo chi ha la voce ( + ) e gli op 

+n = nel canale non sono ammessi messaggi di persone che sono esterne al canale 

+t = solo gli operatori possono cambiare il topic ( argomento ) del canale

Gli utenti + voice sono quelli che hanno il "+" davanti al nickname, loro possono parlare quando un canale è impostato +m

mirc ha un numero di comandi di default limitati rispetto a uno script ma andiamo per ordine . Un utente può sapere le informazioni generali di un altro utente tramite un semplice WHOIS, nel whois si otterrano informazioni riguardo a l'ip ( il numero di identificazione della persona in irc ) riguardo al suo vero nome e a tutte le cose che il mirc setta in apertura . Per fare un whois ad un utente bisogna cliccare con il tasto destro sul nickname dell'utente e poi selezionare il comando whois.

per sapere l'ip reale di una persona e non quelo che assegna irc ( per intederci l'ip numerico ) bisodna utilizzare il comando DNS, se usate il mirc normale non troverete il comando DNS come avete fatto per quello WHOIS, ma dovrete scrivere il comando "/dns <nickname>"

per sapere altre informazioni esistono dei comandi noti come ctcp , possono essere di diversi tipi 

PING : per sapere quanto tempo occorre al server irc per mandare un messaggio al utente , cioè il lag ( ritardo ) tra utente e server

VERSION : per sapere la versione del client dell'utente 

TIME : per sapere che ore sono per l'utente 

ce ne sono di altri ma i principali sono questi...

COS'E' UNO SCRIPT?

Inanzittutto questa domanda potrà sembrarvi un tantino inutile in un sito che parla solo di script in ogni caso , per essere precisi uno script è una serie di istruzioni che il mirc legge e esegue ed esse fanno si che le potenzialità del client che lo script intende utilizzare vengano fuori .

Uno script è composto principalmente da Aliases Popups Remote e Variabili , vedremo più avanti il loro funzionamento e utilizzo , se volete comunque vederle nel vostro client e magari pensate che ci voglia qualche programma in particolare beh non c'è niente di più semplice che andare a clikkare su Tools e poi su Remote ( o Popups Aliases ).

Forse una domanda più importante è Cosa deve avere uno script per essere considerato un buono script ? 

Diciamo che in linea di massima deve avere dei colori che non stancano la vista , ( dato che gli script servono per abbelire e rendere + piacevole la vita in irc ) , deve essere funzionale comodo e pratico , quindi l'utilizzo di dialog per i settaggi è consigliato invece di stare ore a cercare un comando sui popups ( attenzione abbiamo visto dialog molto + complessi di un popups ma questo lo vedremo dopo ) . Generalmente deve avere anche un bel nome dato che nessuno scaricherà uno script che si chiama peppe ma magari uno che si chiama War linux trilogy ecc ecc ( stronzate varie ) otterrà almeno all'inizio un casino di download :> .

La Grafica è molto importante in questo sito c'è una sezione Graphics in cui potrete trovare molti sfondi per il vostro script , sono offerti da noi quindi alla salute utilizzateli senza farvi troppi complimenti ( certo che un piccolo credits ci starebbe bene :> ).

COME SI INIZIA A FARE UNO SCRIPT?

Uno script come abbiamo già visto può avere varie caratteristiche , quasi sempre deve essere prima utile all'autore e soddisfare i suoi voleri per poi poter piacere a un pubblico ( ormai sempre più " raffinato ;) " ). 

Quindi si inizia a delineare le basi dello script , i colori che magari uno vuole che abbia , il settaggio della finestra di status ( alta bassa a sinistra a destra ecc ecc ) . La decisione sul fare uno script serio scherzose dark o tech ecc , ma per noi ora sono cose un pò inutili se non sappiamo nemmeno da dove iniziare , lo script si divide in codice grafica e una giusta dose di buon gusto nella scelta dei colori base .

Il codice è quello che ci interessa di più ma per ora non stiamo esaminando quello , una cosa che molti di noi odiano è il bianco del mirc che dopo un pò inizia seriamente a stufare , quindi andiamo su Tools - Colors e iniziamo a cambiare il colore , le varie scritte che vediamo sono quelle dei vari messaggi , clikkando su una scritta si può selezionarne il colore attraverso la paletta che c'è in basso ( attenzione clikkando col tasto destro su un colore nella paletta si potrà scegliere di personalizzarlo per ottenere magari un blu + scuro e + adatto a uno script dark , oppure di sminuire un rosso ecc ecc ) qua insomma si decide l'aspetto che dovrebbero avere tutte le finestre naturalmente clikkando sulle sezione prive di testo potrete cambiare il colore di background delle finestre . Quando avrete finito premete semplicemente ok e vedrete già il vostro client cambiare .

TIPS : se cambiate il colore di sfondo a nero molto probabilmente le scritte non vi si vedranno + quindi affrettatevi a cambiarle in altri colori :) 

Un altra cosa che generalmente si cambia da subito è il font generale , per cambiarlo nelle varie finestre eseguite le seguenti operazioni : 

-Status : Clikkate su Tools Fonts e settate il font che + vi piace 

-Channel : tenendo attivata la finestra del chan andate su Tools Fonts cambiate il font e poi settate con la v l'opzione use this font on all chan ( o qualcosa di molto simile a seconda del mircver ). Oppure , Clikkando sulla finestra del chan noterete in alto a sinistra della stessa una lista di opzioni ( tra cui anche background che vedremo tra poco ) , clikkate semplicemente su Fontse seguite lo stesso procedimento ).

-Query : identico a sopra solo che al posto del chan utilizzate una query windows 

In pratica è un procedimento che potete usare su ogni finestra quindi ogni volta che ne trovate una non adattata fatelo ( notifylist , ecc ecc ) in certe occasioni ( come la Dcc Send ) sarà invece necessario cambiare direttamente il mirc.ini alla voce [Window]

Ok abbiamo le nostre belle finestre posizionate come vogliamo noi come diciamo noi ecc ecc , ora il passo successivo ( oltre al code of course ) è il settaggio di background ( anche se non ne avete subito almeno iniziate a fare prove no ? :) ) 

Allora semplicemente clikkando in alto a sinistra in una finestra e selezionando la Voce Background selezionate il background che volete per la finestra ( se è una query o un chan chekkate la voce use for all chan/querys ) .

CARATTERI SPECIALI

Un comando utile del mirc è la colorazione , sottolineatura , e in gergo chiamato boldamento di un testo .

su mirc per ottenere una frase del tipo : 

ciao come va ? 

bisogna scrivere : (quadratino)12ciao come va ?

(quadratino) : si ottiene dal mirc premendo la combinazione tasti : ctrl + k così facendo otterrete un minidialog con tutti i colori da voi settati nella finestra colours e clikkandoci sopra otterete il numero corrispondente e tutto il testo seguente a quel simbolo seguito dal numero sarà considerato dal mirc colorato . Per bloccare l'effetto colore non bisogna fare altro che ridigitare ctrl + k ( senza numeri ) dopo la fine della frase che volete sia colorata . 

per ottenere una frase invece di questo tipo : ciao come stai si usa la combinazione tasti ctrl + u e tutto quello che segue il ricavato quadratino avrà il grassetto , naturalmente può essere usato con tutti gli altri special keys di mirc per ottenere scritte colorate e grassettate , per bloccare il bold bisogna semplicemente rimettere alla fine della scritta che volete boldata un ctrl + b ( che non fermerà però gli altri special code.

Ok ora arriva la sottolineatura che rispetta le stesse identiche regole degli altri due solo che usa la combinazione ctrl + u . 

Per fermare ogni tipo di codice ( bold colore sottolineatura ) si usa invece ctrl + o.

Un comando utile del mirc è la colorazione , sottolineatura , e in gergo chiamato boldamento di un testo .

su mirc per ottenere una frase del tipo : 

ciao come va ? 

bisogna scrivere : (quadratino)12ciao come va ?

il "quadratino" si ottiene dal mirc premendo la combinazione tasti : ctrl + k così facendo otterrete un minidialog con tutti i colori da voi settati nella finestra colours e clikkandoci sopra otterete il numero corrispondente e tutto il testo seguente a quel simbolo seguito dal numero sarà considerato dal mirc colorato . Per bloccare l'effetto colore non bisogna fare altro che ridigitare ctrl + k ( senza numeri ) dopo la fine della frase che volete sia colorata . 

per ottenere una frase invece di questo tipo : ciao come stai si usa la combinazione tasti ctrl + u e tutto quello che segue il ricavato quadratino avrà il grassetto , naturalmente può essere usato con tutti gli altri special keys di mirc per ottenere scritte colorate e grassettate , per bloccare il bold bisogna semplicemente rimettere alla fine della scritta che volete boldata un ctrl + b ( che non fermerà però gli altri special code.

Ok ora arriva la sottolineatura che rispetta le stesse identiche regole degli altri due solo che usa la combinazione ctrl + u . 

Per fermare ogni tipo di codice ( bold colore sottolineatura ) si usa invece ctrl + o.

INTRODUZIONE AI POPUPS

I popups sono letteralmente essenziali per uno script , anche se oggi molti scripter li sottovalutano creando tutto in dialog , secondo me molto spesso è + semplice trovare un comando in un popups ben fatto che andandosi a ricordare il pulsante fnumero da schiacciare per aprirlo :) .

Per chi ancora non lo sapesse i popups sono i menu a scorrimento che trovate nel mirc , ce ne sono 5 e sono naturalmente editabili e sono : Status Channel Query NicknameList Menubar .

E sono rispettevamente i menu di status window , canali , query , le nicklist alla destra dei chan , e la menubar che troviamo dopo DCC nel mirc , che solitamente ha la scritta Commands e si presenta con una lista di comandi del mirc di base come entrare in un chan oppare deoppare whoisare ecc ecc .

ora proviamo a fare un semplice popups :

Apriamo il Famigerato mirc editor ( Tools -> Popups )

E per scegliere il popups da editare clikkiamo su View in alto e scegliamo non so Menubar.

La prima linea che troveremo ( naturalmente senza commenti o altre cose ) è la linea che da la descrizione da Scrivere nella Barra , di solito si trova Commands ora proviamo invece a sostituirla , magari col nome dello script , e otteremo al posto Di commands sulla barra in alto del mirc la scritta che avete scelto voi .

Per cambiare anche le voci sotto bisogna fare prima una piccola lezioncina , allora nei popups si usa un sistema a " . " cioè la cosa che deve essere vista nel menu per prima non ha punti , e se da questa deve partire un braccio dopo di essa si inserisce un altra parola alla riga dopo con un . davanti esempio ? 

Comandi Script

Tools

.Protezioni

..Mass Deop : { echo -a qui dovrebbe andare il codice che attiva o disattiva la mass deop :) }

Ecco questo è solo un esempio che però già spiega molte cose su come funziona un menu su un popups , se provate a inserirlo nella menu bar popups del mirc otterrete , 

Comandi Script

Tools > [ Protezioni > ] [ Mass deop ]

dove tenendo il mouse su Tools e Protezioni apparirà il pezzo successivo del braccio e così via .

Per inserire una linea , utilizziamo invece - 

Comandi Script

Tools

.Protezioni

..Mass Deop : { echo -a qui dovrebbe andare il codice che attiva o disattiva la mass deop :) }

-

Altro : { echo -a altro }

in questo caso vedremo 

Comandi Script

Tools > [ Protezioni > ] [ Mass deop ]

-----------

Altro

Naturalmente usando .- e ..- si metterà una linea sbarrata rispettivamente agli altri rami del popups .

TIPS :

-I puntini sono infiniti potete anche fare un popups abnorme !

-Ogni qualvolta che dopo una riga del popups non c'è un . in + il mirc identificherà quella riga come comando quindi dovrete per forza mettere dopo la riga i : con di seguito il comando , altrimenti tutto il testo dopo e la stessa riga non verrano visualizzati nel popups , per essere aiutati sullo stato del popups su cui lavorate clikkate su Popup e lì lo vedrete come si presenterà poi nella realtà ,)

-Solo ed esclusivamente nel menubar si può mettere la prima riga senza comando perchè viene appunto interpretata dal mirc come la prima cosa da scrivere nel Popups in alto nella barra del mirc :)

INTRODUZIONE AGLI ALIASES

Gli aliases sono generalmente chiamati in gioco per allegerire i popups oppure per svolegere funzioni dei remote ( questo era giusto per premessa ).

Bene , ora inizieremo a utilizzare il mirc editor , quindi aprite il vostro fidato mirc32.exe ( versione 5.82 o l'ultima che è uscita ) clikkate in alto su Tools quindi su Aliases e vi ritroverete davanti una cosa del genere : 

op /mode # +ooo $$1 $2 $3

no non ti spaventare per carità che abbiamo appena iniziato ^__^ , dunque diciamo che la prima parte dell'alias ( quella sinistra ) dove c'è scritto : 

op 

è il comando che seguito dallo slash ( / ) farà eseguire allo script la parte destra dell'alias cioè :

/mode # +ooo $$1 $2 $3

analizziamolo : /mode è un comando dei tanti del mirc che serve in questo per settare il mode di un canale 

# si usa per indicare il chan dove viene usato l'alias poteva anche essere $chan ma il risultato è lo stesso

+ ooo è il modo del chan che vogliamo usare ( in questo op multiplo )

$$1 $2 $3 sono rispettivamente la prima la seconda e la terza parola che scriviamo dopo /op con la piccola aggiunta di una $ in $$1 che serve per dire al mirc di eseguire il comando solo in caso di effettiva presenza di $1

risultato ? 

scrivendo /op pippo pluto minnie lo script oppera tutti e tre in un sol momento .

quindi ricapitolando l'alias è formato dalla parte sinistra che indica il tipo di comando da chiamare in questo caso op e quindi dalla parte destra che sono i comandi da chiamare una volta fatto partire l'alias , lo stesso alias si poteva scrivere in questo modo : 

op { mode # +ooo $$1 $2 $3 }

dove le { } stanno per dire che lì in mezzo ci sono dei comandi cose che ritroveremo anche avanti mooolto spesso :) 

TIP : ricordati sempre di chiudere una graffa aperta sennò il codice sottostante a quella riga verrà inteso sempre come codice di quell'alias e annulerà qualsiasi cosa , esempio ?

op { mode # +ooo $$1 $2 $3 

..... deop bla bla 

per fortuna nell'editor del mirc in alto a destra [ screenshot ] c'è un pulsante { } che ci rileva i bracket aperti ( le { in inglese si chiamano bracket )

Un altro utilizzo utile degli aliases è in genere usarli per restituire valori:

alias script { return Mio Script che Roxa tanto tanto }

ora poniamo che noi scriviamo /say ( comandi di mirc per parlare ) $script otteremmo un messaggio nella finestra attiva con scritto Mio Script che Roxa tanto tanto , questo è dovuto dal comando return che appunto riporta i valori dati.

Intro alle Variabili

Le variabili , come molti ormai avranno intuito sono degli elementi fondamentali al fine di creare un qualsiasi script , per dare infatti al mirc un parametro di riferimento su qualche evento . I loro usi sono molteplici e alla fine l'immaginazione è la miglior arma per sfuttarle al meglio , ma vediamo prima di tutto come ci si mostra una variabile nel menu variabili : 

%nomevariabili valore

ecco ora ogni qualvolta che noi chiameremo in un qualsiasi comando o if o comparazione la variabile %nomevariabili otteremo valori , facciamo un esempio più concreto prendendo spunto dai popups :)

Impostazioni

.Auto Ciao ( %autociao )

..ON : set %autociao ON

..OFF : set %autociao OFF

-

ecco in questo caso vedete che il comando set è quello più usato per settare una variabile , a dir la verità si può anche settare in altro modo : 

%var = valore 

e la variabile verrà settata , le var non hanno limite di lettere o di altro tipo , solo che non possono contenere spazi ( esempio : %auto op non si può settare al massimo si usa %auto.op o %auto-op ) in quanto non ci sono appunto limiti di caratteri ( magari non usate graffe o $ dato che vengono usate dal code :) )

Nel secondo livello vedrete un uso molto + approfondito delle variabili .

Intro ai Remotes

I remote sono la parte fondamentale dello scripting , senza il quale praticamente sarebbe impossibile realizzare qualcosa , prima di tutto vediamo di cosa sono composti :

Eventi Raw e ctcp .

Per eventi si prendono tutte le azioni che il mirc compie sia offline che online , la costruzione di un evento non è molto complessa : 

ON FLAG:EVENTO:altro:altro: { comandi }

per esempio , l'evento on start si compone in questo modo : 

ON 1:START:{ }

dato che non richiede altre variabili , xkè mettiamo l'uno ? per indicare che l'utente che fa l'evento è uno qualsiasi , dato che siamo offline è più che logico che l'utente è il locale . 

Gli eventi sono : Action , Ban , Chat , Close , Connect , Ctcpreply , DccServer , DeHelp , Deop , Devoice , Dialog , Dns , Error , FileRcvd , FileSent , GetFail , Help , Input , Invite , Join , Keydown , Keyup , Kick , Load , Midiend , WaveEnd , Mp3end , Mode , Nick , NoSound , Notice , Notify , Op , Open , Part , Ping , Playend , Quit , Rawmode , SendFail , Serv , ServerMode , Serverop , Snotice , Start , Text , Topic , UnBan , Unotify , Usermode , Voice , Wallops ecc . ( ma non credo ne manchino molti ) .

Proviamo a fare un semplice evento on join che appena entrati nel canale saluta tutti .

on *:JOIN:#:{

;quando un utente entra in un chan

if ($nick !== $me) { halt }

;se il nick non sono io fermo

else { .msg # Ciao a Tutti da $me ! }

;altimenti manda un messaggio al canale dicendo Ciao a tutti da $me ( io ) .

}

Abbiamo anticipato qualcosa del if , then , else che vedremo meglio più in là però intanto vediamo com'è composto l'evento on join . 

on flag:join:canale:{ }

in questo caso si specifica il chan dove si entra altrrimenti l'evento non verrebbe considerato dal mirc , si usa # per indicare ogni chan .

Le raw , sono differenti , in quanto hanno lo scopo di tradurre i messaggi che il server ci manda . Qui potete scaricare un help con tutte le raw esisistenti scarica 

esempio di raw : 

raw 332:*:{ echo 15 -a [0TOPIC15]15 $3- | halt }

questa è la raw che restituisce il topic di un canale , insomma x costruire una raw : raw numero:*:{ comandi | halt }

I ctcp si usano per gestire i ctcp request che mandano al nostro client :

ctcp !1:VERSION:{ echo -a version ricevuto da $nick | halt }

dove al posto di VERSION ne possiamo anche mettere uno a caso da noi scelto :) .

Tutto quello che trovate qui è come sempre solo di base più in là troverete esempi più approfonditi .

User list

L'user list è uno strumento molto utile che ci ha messo a dispozione il caro khaled per creare delle liste di utenti settabili dall'utenti che in caso di determinati eventi possono essere rilevati in modo veloce e semplice .

Tutti gli utenti che sono addati in uselist vengono presi in considerazione dal grado utente 1 ( incluso te stesso ).

Per addare un utente si usa il comando guser lista seguito dall'host .

Esempio /guser autoop pippo adderà in autoop list l'host pippo*!*@*

per deletare un utente si usa invece il comando ruser 

Esempio /ruser autoop pippo leverà dalla autoop list l'host pippo*!*@*

Tutto ciò è molto utile per gestire i più svariati tipi di lista , quella di un quiz a numero chiuso di utenti , quella di un protect bot , quella di shit list ecc ecc .

Un altro esempio :

On amico:JOIN:#:{ msg $nick Ciao sei nella mia friend list digita !amico in chan e ti opperò ! :) }

On amico:TEXT:!amico:#:{ mode # +o $nick }

questi sono esempi naturalmente con la fantasia si possono fare molte cose :) .

MODIFICARE LA GRAFICA

Una tra le cose principali da sapere per poter incominciare a fare un script personale è certamente cambiare e personalizzare la grafica dello script.

Come grafica si intende l'aspetto estetico che assume lo script... backgrounds, sfondi, colori... 

Il buon Khaled Mardam-Bey (autore del mIRC) ha ben pensato di poter dare la possibilità all'utente di personalizzare la grafica del proprio script.

Oltre a poterne cambiare il colore, ormai si puo' anche inserire un vera e propria immaggine sia in formato bmp ( molto pesante ) sia informato jpg ( consigliato )

Cambiare la grafica non è difficile... incominciamo:

GRAFICA STATUS, CANALE, QUERY E MAIN

Per modificare la grafica di queste 3 finestre bisogna compiere solo alcuni passaggi manuali...

Prima di tutto cliccate con il tasto sinistro del mouse in alto a sinistra della finestra dove si vuole cambiare la grafica. ( vedi la foto a destra )

Dopo aver cliccato su quel "quadratino" apparira un "popup" grigio che tra le tanti opzioni ha anche quella che noi stiamo cercando... infatti troverete scritto "Background" 

Lasciamo posizionato il mouse su questa scritta e vedremo scorrere il popup facendo apparire la scritta "select".

Qui è proprio dove noi dobbiamo cliccare per selezionare lo sfondo che piu' ci piace ( è scontatoche lo sfondo deve essere gia in una cartella del nostro Hard Disk ).

Una volta inserito lo sfondo possiamo decidere in che modo e dove deve essere collocato il nostro sfondo rispetto alla grandezza della finestra.

Center: Colloca lo sfondo al centro della finestra

Fill: lo sfondo riempirà l'intera finestra

Normal: lo sfondo antra a posizionarsi in alto a sinistra della finestra

Stretch: lo sfondo si posizionerà al centro della finestra e si adatterà alle misure di essa

Tile: lo sfondo si riperetà per tutta la grandezza della finestra, fino a riempirla tutta

Photo: lo sfondo si collocherà in alto a sinistra della finestra.

Per togliere lo sfondo basta cliccare su "None".

NB: per cambiare la grafica sullo sfondo principale del mirc "MAIN" valgono le stesse regole... soltanto che bisogna cliccare con il tasto destro direttamente sullo sfondo.

I COLORI

Ora, invece, impariamo a cambiare i colori delle finestre.

Quando aprima il mirc normale ci accorgiamo che è tutto bianco con scritte nere... ma siamo sicuri che deve per forza essere cosi'? se noi lo vogliamo nero? o rosso?

Procediamo:

Clicchiamo nella toolbar in alto ( quella dove ci sono tanti bottoncini disegnati:) ), li dove c'è il cerchietto rosso nella foto in basso.

Si aprirà una "finestra" con tanti colori.

Spieghiamo a cosa si riferiscono.

Prima di tutto questo pannello si divide in 3 gruppi... un gruppo e quello del "background" un altro è quello della "Listbox" ed infine c'è quello dell' "Editbox".

In basso c'è un menu "Select Item"... selezioniamo Background e scegliamo il colore che deve assumere il nostro background delle varie finestre del mirc, la stessa cosa vale anche per la listbox e l'editbox.

La listbox e dove appaiono tutti i nickname presenti sul canale e l'editbox e dove noi scriviamo.

Possiamo anche cambiare i colori dei messaggi default del mirc... basta clikkare sul messaggio es: "Action Text" e scegliere il suo colore.

So benissimo che scegliere i colori non è facilissimo dato che trovare uno stile che ci possa soddisfare richiede tempo, ma dopo un po' di tentativi si arriva ad un mix di colori simpatici.

Ricordatevi di mettere colori rilassanti e riposanti e di usare sempre la stessa tonalità di colori.

TASTI FUNZIONE

I tasti funzione sarebbero i tasti che ci sono in alto sulla vostra tastiera :) 

(F1 - F2 - F3 - F4- etc etc.. ).

Possono anche essere complessi, tipo: Shift + F1 o Control + F1 etc etc...

Tali tasti possono essere usati ed interpretati dal mirc se vengono messi negli aliases sottoforma di:

F1 , F2 , F3 etc... = F1 , F1 , F3 etc... così normalemtne

Shif + F1 etc... = sF1

control + F1 etc... = cF1

Quindi se in aliases scriviamo:

F1 /echo Hey! non permetterti più a premere il tasto F1 ok? :]

Significa che quando premiamo il bottone F1 leggeremo il messaggio in alto.

PREFISSI

I prefissi sono i segni ( / . // ) che si inseriscono prima del comando.

il simbolo " / " serve a far caricare dal mirc come comando il testo che viene dopo tale simbolo...

Infatti se noi dalla linea di comando ( cioè da dove scriviamo normalmente per chattare ) scriviamo /qualchecosa il mirc antra a cercare nel code la scritta " qualchecosa " per eseguira il comando generato da tale scritta.

il simbolo " . " serve a non fare spuntare nello status il comando effettuato dal mirc.

/ignore nick <------ in questo modo appare nello status la conferma che il nick è stato ignorato

/.ignore nick <------- in questo modo non appare nulla 

il simbolo " // " serve a forzzare la lettura del codice di comando nel momento stesso in cui viene scritta sulla linea di comando...

In poche parole te la legge tutta in un colpo senza andare a cercarla nei remote o negli aliases se si tratta di una variabile, mentre ci ritonerà un valore se è un identificatore.

/echo il mio nick è $me

in questo modo vi apparira' " il mio nick e $me "

//echo il mio nick è $me

in questo modo vi apparirà " il mio nick è }xlucax{ "

Stesso discorso vale per le variabili:

/echo %puffovar 

leggeremo nello status %puffovar 

//echo %puffovar 

leggeremo il valore che abbiamo assegnato alla variabile %puffovar

COMMENTI

Puoi inserire un commento nel tuo script usando il simbolo " ; " all'inizio della linea.

;questo è un commento

;dobbiamo in serire un ";" per ogni liena di commento

Puoi inserire un commento in qualsiasi posto del codice e non verra' mai interpretato dal mirc.

Comandi di mIRC

/ajinvite [on | off]

Questo comando abilita o disabilita la possibilità di entrare automaticamente in un canale

quando si riceve un invito personale.

/alias [nome del file] <nome dell'alias> <comandi>

Aggiunge, rimuove e sostituisce alias (liste di comandi abbreviati in uno solo):

Esempio "alias /j /join #canale -> /j #canale"

e funziona solamente su alias di una riga.

Esempio, con il comando "/alias /saluto /me saluta Tutti" si aggiungera' l'alias "/saluto"

all'inizio della lista degli alias.

Per rimuoverlo, e' semplicemente necessario il comando /alias /saluto.

E possibile inoltre specificare un file di testo specifico dove aggiungere/togliere alias,

digitando /alias primo.ini /saluto /me saluta Tutti.

/amsg <messaggio> Stessa funzione di /amsg <messaggio>

Questo comando invia il messaggio (o l'azione in caso di /ame) su tutti i canali dove sei 

presente.

/background [-aemsgdluhcfnrtpx] [finestra] [nome del file]

Cambia lo sfondo di una finestra, che può essere comunque cambiato con il System Menu

Le opzioni sono :

-a = finestra attiva

-m = la finestra principale del mIRC (quella che si trova dietro allo status)

-s = Finestra dello status

-g = Finestra del finger

-d = Query predefinita ( /backgruond -d pippo pippo.jpg)

-e = imposta l'immagine come predefinita (per tutte le finestre dello stesso tipo specificato

-cfnrtp = -c centrata, riempie tutta la finestra, -n normale, stira l'immagine da entrambi i lati

per comprite l'intera area, -t a mattonella (ripete l'immagine piu' volte fino a riempire 

la finestra), p fotografia(sistema l'immagine nell'angolo in alto a destra).

-l = Barra degli strumenti

-u = Bottoni della barra degli strumenti

-h = Cambia lo sfondo nella barra dei canali/query

Gli sfondi posso essere inoltre cambiati cliccando sulla barra degli strumenti e la barra dei canali

premendo il pulsante destro su di esse.

Il bottoni della barra degli strumenti usano il valore RGB 192,192,192 per ottenere l'effetto trasparenza.

/ban [-ruN] [#canale] <nick|indirizzo> [tipo]

Il comando /ban impedisce di digitare sul canale a un determinato indirizzo o nick (in caso che l'utente esca,

poi non puo' rientrare finche' il ban e' attivo nella lista dei ban del canale).

Con l'opzione -uN si da un tempo dopo il quele mIRC toglie automaticamente il ban sull'indirizzo, dove N sono i 

secondi. 

L'opzione -r rimuove un determinato ban. 

Esempio /ban -r nick 2 (tipo di ban precedentemente impostato)

Se non si specifica un tipo di ban, mirc per definizione imposta un ban su "nick!*user@tin.it".

Per una lista completa dei tipi di ban, guardare anche $mask identifier

Nota: Questo comando usa la lista degli utenti interna di mirc (IAL)

/beep <numero> <intervallo>

Emette una serie di suoni a scelta con un intervallo eventuale prestabilito.

/channel

Mostra la finestra per la gestione dei ban e del topic.(Funziona solo su un canale)

/clear [-sghlc] [nome della finestra]

Pulisce la finestra attualmente in uso. Se viene specificata una finestra, quella finestra verrà pulita (cancella tutto il

testo presente in essa)

L'opzione -s Pulisce la finestra dello status.

L'opzione -g Pulisce la finestra del Finger

L'opzione -l Pulisce la finestra laterale sinistra (lista utenti) in una finestra costruita dall'utente

L'opzione -c clears the click history in a picture window.

L'opzione -h Pulisce tutti i messaggi digitati nella finestra dove si scrive.

E' inoltre possibile usare il comando /clearall per cancellare tutte le finestre attive.

/clipboard [-a] <testo>

Copia il il testo in memoria, e con l'opzione -a sovrascrive il testo se presente in memoria

/close [-icfgms@] [nick1] ... [nickN]

Chiude una specifica finestra aperta, che sia un canale, una query o una finestra normale.

Le varie opzioni sono per: c per le finestre di chat,

f per gli fserve, 

g per le dcc send in ricezione, 

i per le le finestre dcc inattive,

m per i messaggi (query)

s per le dcc send in invio

@ per le finestre che inizano con "@" (Custom)

Se non viene specificato un nome, tutte le finestre dello stesso tipi saranno chiuse.

Esempio: Close -m chiuderà tutte le query.

Con un numero invece, viene chiusa la finestra specifica.

Esempio: Close -m4 nick, chiude la query numero 4.

/closemsg [nomedellafinestra]

Chiude la determinata finestra.

/colour <nome> <indirizzo>

Permette di cambiare il colore per gli oggetti contenuti nel "colour Dialog"

Se invece volete cambiare il colore di un box nel dialogo dei colori, puoi usare /colour <indirizzo> <rgb>

/copy -ao <nomefile> <nomefile>

Permette di copiare un file da una cartella all'altra del computer.

L'opzione -o indica a mirc che deve sovrascrivere il file se presente, mentre l'opzione -a allinea il primo file dopo il secondo

/creq [+m|-m] [ask | auto | ignore]

Questo comando è l'equivalente dei pulsanti nel menù delle opzioni dcc del mirc (guarda anche /sreq qui sotto)

L'opzione -m/-m imposta il settaggio delle dcc da grande a piccolo.

/ctcpreply <nome> <ctcp> [messaggio]

Invia una risposta a una domanda CTCP.Es: /ctcpreply PDreams HELP Non c'e nessun aiuto disponibile.

/describe <nome|canale> <messaggio>

Questo comando manda un'azione nel canale/nome specificato, come il comando /me con la sola differenza che "/me"

viene utilizzato un una query o in un canale e quindi non e' necessario specificare un obbiettivo per il messaggio.

/disconnect

Disconnette dal server. A differenza del comando /quit non manda un messaggio di uscita.

<name.dll> <nome processo> [dati]

Permette di utilizzare dll compilate da utilizzare con mIRC

/dns [-ch] [nome|indirizzo]

Permette di risolvere un indirizzo. Se mirc trova un "." nel dato ricevuto, lo considera un indirizzo e cerca di risolverlo, altrimenti

esegue un /userhost per torvare l'indirizzo del nick e prova a risolverlo.

Se viene inserito un indirizzo numerico, mIRC ricerca la maschera di quell'indirizzo.

Puo inoltre dare più di una richiesta /dns, senza specificare nessuna opzione.

L'opzione -c termina tutte le richieste di dns attualmente in corso, tranne che quella attiva.

L'opzione -h obbliga mIRC a ottenere i parametri come la maschera dell'indirizzo

Nota: perche il comando /dns funzioni, bisogna che le altre precedenti richieste di dns siano portate a termine

Questo significa che se una richiesta di dns tarda ad essere risolta, la susseguente richiesta dovrà aspettattare che questa sia risolta o ultimata.

/dqwindow [on|off|show|hide|min]

Gestisce la posizione e le proprieta' di una determinata finestra di query

/echo [colore] [-dehiNtsaqlbfn] [#canale|[=]nick] <testo>

Stampa del testo nella finestra specificata ( i colori vanno da 0 a 15, premere CTRL+C per vedere la tabella)

Esempio: /echo 4 #tuttoscript Ciao , scriverà la parola ciao in colore rosso, presumendo che questa finestra sia già aperta

ma non la renderà visibile agli altri utenti, in quanto echo serve solo per mostrare informazioni all'utente, e non a rendere il messaggio pubblico.

Se non e' specificata nessuna opzione, il testo verrà visualizzato sullo status (come echo -s).

Le altre opzioni sono :

-a Scrive nella finestra attiva

-d Scrive nella finestra specificata

-e Scrive nella finestra attiva e va a capo nella riga successiva (invio)

-e inserisce i separatori prima e dopo la frase.

-iN nasconde N caratteri della linea.

-h Scrive la linea e non viene modificata se la finestra viene ridimensionata.

-t Scrive la linea preceduta dal timestamp se quello globale è attivo (per attivarlo /timestamp on).

-q se utilizzato in un aliases preceduto da un "." non visualizza il testo.

-l applica i settaggi highlight alla linea che viene visualizza.

-bf applica i settaggi del beep/flash nella finestra . 

/editbox [-sap|[=]finestra] <testo>

Riempie la finestra dove si digita il testo con il testo prescelto, dove -s e' per la finestra dello status,

-a per la finestra attiva e -p indica che deve essere applicato uno spazio nel testo.

Per poter indicare una finestra dcc, è sufficente precedere il nome della finestra con =

/emailaddr <indirizzo>

Modifica l'indirizzo e-mail nel dialogo della connessione di mIRC

/exit

Chiude mIRC

/filter [-sgdfwxnpriocteub] [n-n2] [c s] <infile | dialog id> <outfile | dialog id> <testo da trovare>

Permette di cercare una parola o più dentro una finestra o un file di testo, visualizzando il risultato

in una finestra specificata oppure su un file di testo.

/filter -ff in.txt out.txt *mirc*

Questo indica che si cerca in file e che il risultato viene scritto su un file

/filter -wf #in.txt #out.txt *help*

Questo invece cerca in una finesta di mirc e il risultato viene scritto su un file

-x esclude le linee centrate

-n precede il risultato con un numero crescente

-s specifica la finestra dello status 

-g specifica la finestra finger

-d crea una finestra apposita infile.

-p nasconde il risultato in una finestra personalizzata.

-r specifica la serie di linee dove cercare es. n a n2.

-b nasconde i BURK codes quando vengono trovati nel testo.

-i indica che e' stato scelto un dialogo come fonte dei dati 

-o indica che e' stato scelto un dialogo come uscita per i dati

-c Pulisce il file/finestra prima di scriverci sopra 

-t sorts the output based on [c s], colonna C usa il carattere S come separatore delle colonne.

-e specifica un discendente sort, e -u numerico sort.

Questo comando inoltre imposta il valore di $filtered con i valori trovati (se presenti)

/findtext -n <testo>

Cerca una determinata parola o frase nella finestra attiva

/flash [-wbrN] <text>

Questo comando fa illuminare la finestra del mIRC (o mandare un suono Bip) solo se mIRC

non è il programma attivo.

-b Emette un suono ogni secondo

-w Emette il suono specificato nella sezione degli eventi sonori.

-rN Illumina la finestra del mirc determinate volte

/flushini <nomefile>

Permette di di ricaricare in memoria un determinato file ini , aggiornandolo per essere così

sicuri che il file sia aggiornato correttamente.

/font [-asgbd|window] <fontsize> <fontname>

Permette di cambiare le font in determinate finestre. L'opzione -b impostai l carattere come evidenziato (bold)

-a Cambia i font nella finestra attiva

-s Cambia i font nello status

-g Cambia i font nella finestra del finger

-d Imposta il font come predefinito per quel genere di finestra, come ad esempio tutte le chat.

/help [parolachiave]

Cerca nell'aiuto di mirc la determinata parola

/hop [#canale] [messaggio]

Permette di uscire da un canale con un messaggio opzionale ed entrare in un altro.

Se nessun canale e' specificato, esce e rientra nello stesso canale senza chiudere la finestra.

/join [-inx] <#canale>

Entra in un canale, comando standard di irc

-i entra nell'ultimo canale dove siete stati invitati

-n ingrandisce il canale dove si entra, mentre -x lo minimizza.

/linesep [-s|window

Inserisce nella finestra scelta la linea di separazione scelta nelle opzioni del mIRC

/links

Mostra a quale server e' collegato (linkato) il server dove siete connessi.

/load <-a|-pscqnm|-ruvsN> <nomefile>

Carica l'alias specificato, che puo' essere un alias,popups o un remote

/load -a aliases.ini carica un file id laias

/load -pc status.ini carica un file di popups del canale

/load -pn status.ini carica un file di popups nella lista dei nick

/load -ru users.ini carica un file di utenti

/load -rv vars.ini carica un file di variabili

/load -rs script.ini carica un file di script (remote)

Se si carica un file già caricato, il suo contenuto viene aggiornato e la sua posizione nella lista rimane invariato.

Puoi inoltre usare il comando /reload per ricaricare lo stesso file senza che gli eventi del file stesso vengano attivati (on LOAD)

Con /load -rsN, carica o ricarica lo script in una determinata posizione.

Nota: e' possibile caricare un solo file alla volta.

/loadbuf [linee] [-prsglecoNt<topic>] <window | dialog id> <nomefile>

Carica un determinato numero di linee da un file o da una finestra.

/loadbuf 20 @test info.txt

Carica le prime 20 righe della finestra @test e le scrive nel file info.txt

/loadbuf 10-40 @test info.txt

Carica le righe dalla 10 alla 40 della finestra @test e le scrive nel file info.txt

-cN Specifica il colore delle linee

/localinfo -uh

Mostra le informazioni su il tuo Indirizzo e le imposta.

-u Visualizza l'host dell'utente

-h Mostra le tue informazioni normali

/log <on|off> <window> [-f filename]

Attiva e disattiva la registrazione della finestra scelta

Se e' specificato un file, l'intero contenuto viene trascritto nel file.

/mdi -act

Pemette di modificare la dimensione delle finestre

/mkdir

Permette di cerare una cartella sull' harddisk.

Esempio: /mkdir c:\tuttoscript

/nick

Cambia il tuo nickname, mente con /anick ti permette di cambiare il tu nick alternativo.

/omsg [#canale] <messaggio>

Manda un messaggio agli operatori del canale, a patto che voi stessi siate operatori in quel canale.

Se nessun canale e' specificato, viene usato il canale attivo.

/partall [messaggio]

Esce da tutti i canali con un messaggio (opzionale)

/play [-escpbn q# m# rl# t#] [canale/nick/stop] <filename> [delay]

Questo comando permette di inviare un testo, o parte di esso scrivendolo su un canale o in una query.

L'intervallo di tempo è in millisecondi.Il valore prestabilito e' 1000ms (1 secondo).

Una cosa importante è non mandare dati troppo velocemente, per evitare di essere disconnessi

dal server per flood (dati eccessivi).

/play c:\text\mypoem.txt 1500

Con l'opzione -e permette di visualizzare il file che viene inviato cosi' come e' mandato al server.

L'opzione -s visualizza il testo nello status quando non si e' connessi. Se questa opzione non viene

specificata, devi essere necessariamente connesso a un server per usare questo comando.

L'opzione -c forza mIRC a usare le linee del file letto come comandi propri del mIRC.

L'opzione -n Usa il comando notice al posto di /msg quando il testo viene visualizzato nella finestra

Il comando /play tiene un attesa le successive richieste di visualizzazione: così facendo evita un eccessivo

trasfermiento di dati verso il server cercando cosi' di evitare di essere disconnessi per flood.

L'opzione -p permette di visualizzare il suddetto file con urgenza, scavalcando le precedenti richieste di visualizzazione

L'opzione -q# definisce il massimo delle richieste di visualizzazione che devono essere tenute in memoria da mirc (# = numero massimo)

/play -q5 c:\text\info.txt 1000

L'opzione -m# definisce il massimo delle richieste di visualizzazione che devono essere tenute in memoria da mirc per l'utente/canale specifico (# = numero massimo)

/play -m1 info.txt 1000

Nota: -q# e -m# possono essere modificate solo da remoto, e non da te.

L'opzione -b permette di visualizzare il testo presente in memoria in un determinata finestra, cancellando successivamente il testo dalla memoria stessa.

L'opzione -r Visualizza una linea casuale del file assegnato.

Esempio: /play -r action.txt 1500

L'opzione -l# obbliga il comando play a visualizzare la linea prescelta.

Esempio: /play -l25 witty.txt 1500

L'opzione -t permette di visualizzare un una determinata sezione di un file, con le sezioni stesse divise dalle parentesi [ ]

/play -thelp1 c:\help.txt

Nel file voi dovreste avere :

[help1]

line1

line2

line3

[help2]

etc...

mIRC visualizzerà tutte le linee successive fino al prossimo topic oppure fino alla fine del file.

L'identificatore $pnick riporta il nick o il canale dove si sta visualizzando un file.

Per fermare il file attualmente in corso e' sufficente il comando /play stop.

/pop <delay> [#canale] <nick>

Questo comando permette di dare lo stato di operatore ocn un determinato intervallo di tempo.

L'utilità del comando sta nela possibilita di dare più stati di operatore senza rincorre in un mass op

o per evitare eccessivi mode +o, nel caso che ad esempio, quel nick sia nella lista dei nick da oppare di altri utenti.

Prima di dare +o, controlla se il nick e' gia' operatore.Se nessun canale e' specificato,viene usato il canale corrente.

/query [-n] <nick> [messaggio]

Apre una query (messaggi privati fra utenti) con un determinato nick e manda un messaggio al nick.

Se e' specificata l'opzione -n, la finestra e' aperta minimizzata.

/queryrn <nick> <nuovonick>

Cambia il nome della query aperta.

/raw [-q] <command>

Invia un comando direttamente al server, ma è necessario sapere il comando che si sta mandando ed è

utile per eseguire comandi non ancora supportati da mIRC.

L'opzione -q permette di eseguide il komando in maniera sileziosa, senza visualizzare nulla.

/remini <fileini> <sezione> [oggetto]

Pemette di rimuovere una sezione o un singolo oggetto di un file ini

Esempio: /remini my.ini DDE ServerStatus

Questo cancella l'oggetto ServerStatus nel file ini selezionato

Esempio: /remini my.ini DDE

Questo cancella l'intera sezione DDE nel file ini selezionato

ATTENZIONE: Non modificare mai nessun file correntemente usato da mIRC

/remove <filename>

Cancella il file specificato.

/rename <filename> <newfilename>

Rinomina un determinato file.

Esempio: /rename c:\mirc.exe c:\copiadimirc.exe 

e può essere utilizzato per copiare un file da una cartella all'altra.

/resetidle [seconds]

Questo comando ripristina l'identificatore $idle (inattivita') a zero o a un valore a scelta.

/rmdir <dirname>

Cancella la cartella specificata, a patto che la cartella sia VUOTA.Esempio: rmdir c:\mirc

/run [-n] <nomefile> [parametri]

Esegue un determinato file con opzioni.

Esempio: run c:\netscape.exe www.tuttoscript.net

permette di utilizzare il programma netscape aprendo l'url www.tuttoscript.net.

Con /run notepad.exe $? invece, mIRC chiede il nome del file da eseguire e lo esegue con il programma prescelto.

Se non viene specificato un programma eseguibile mIRC proverà ad eseguire il file lanciando l'applicazione

ad essa eventualmente associata.

L'opzione -n minimizza il file eseguito da mIRC.

/save <-pscqnm|-ruv> <filename>

Salva uno specifico file .ini in un file a scelta 

/save -ps status.ini salva il popup dello status come status.ini

/save -pn nick.ini salva il popup della nista dei nick come nick.ini

/save -ru users.ini salva la lista degli utenti come users.ini

/save -rv vars.ini salva il file delle variabili come vars.ini

Nota: Puoi salvare un solo file .ini per volta.

/savebuf [-sga] [linee] <finestra> <nomefile>

Salva un determinato di linee di una finestra su un file

/savebuf 20 @test info.txt

Questo comando salva le prime 20 righe della finestra @test sul file info.txt

/savebuf 10-40 @test info.txt

Questo comando salva le righe dalla 10 alla 40 della finestra @test sul file info.txt

-s salva le linee dello staus

-g salva le linee della finestra finger

-a allinea in fondo al file di testo al posto di sovrascriverlo

/saveini

Aggiorna tutti i file ini di mIRC e li salva.

/say <messaggio>

Es:/say ciao a tutti

Questo comando scrive in canale o in query un determinato messaggio.Ha la stessa funzione 

di scrivere solamente "ciao a tutti".L'utilita' sta nella possibilita di associarlo a un alias

(Es: /alias salve /say ciao a tutti --> "ciao a tutti" è il risultato)

/server [-sar] <server/groupname> [port] [password]

Connette mIRC a un determinato server, dopo averlo sconnesso da un eventuale server precedente.

Esempio: /server irc.tin.it porta(opzionale) password(opzionale)

Puoi inoltre usare /server N, dove N e' il numero del server della lista dei server di mIRC,

oppure /server <groupname> dove groupname è il gruppo di server al quale mIRC cercherà di connettersi

finchè non riuscirà a stabilire la connessione.

-s ordina la lista dei server di mIRC

-a aggiunge un server.Se presente, il server viene aggiornato

-r toglie un server dalla lista

Se una di queste 3 opzioni sono selezionate, il comando diverrà così:

/server -sar [server] [-p port] [-g group] [-w password] [-d description]

/showmirc -nrstxop

Permette di manipolare la finestra principale di mIRC

-n = minimizzare

-r = ristabilire

-s = mostrare

-t = tray

-x = massimizza

-o = davanti a tutte le altre

-p = non davanti alle altre

/sline [-a|r] <#canale> <N|nick>

Seleziona o disseleziona una linea specifica nella lista dei nick.

Puoi selezionare un numero della lista, oppure un singolo nick.

Se nessuna opzione è selezionata, tutti i valori selezionati sono cancellati.

Se è usata l'opzione -a viene selezionata la linea specifica senza modificare

le altre linee.

Con l'opzione -r viene disselezionata la linea specificata.

/speak <text>

Invia il testo al provamma Monologue(o textAssist) per essere sintetizzato da esso.

Questo comando funziona solo con vecchie versioni di questi programmi.

/sreq [+m|-m] [ask | auto | ignore]

Questo comando è l'equivalente dei pulsanti nel menù delle opzioni dcc del mirc

L'opzione -m/-m imposta il settaggio delle dcc da grande a piccolo.

/timer[N/name] [-ceomh] [time] <repetitions> <interval> <command>

Attiva lo specifico timer per fare eseguire a mirc un determinato comando in un intervallo di tempo

Se non sei connesso a nessun server, il timer viene impostato come timer non connesso, e continua

cmq ad eseguire i comandi quando si sara' connessi.

Se si vuole forzare un timer non connesso quanndo invece lo si è si deve specificare l'opzione -o

Se il tempo specificato e' pari a 0, il comando verrà eseguito appena il timer viene lanciato.

Esempio:/timer1 0 20 /ame is AWAY! ripeterà ogni 20 secondi il messaggio /ame is AWAY fino a quando il timer non verrà fermato.

Se si imposta il timer0 10 30, il timer eseguirà il comando ogni 30 secondi dall'avvio del

timer e smettera' di farlo dopo 10 ripetizioni. 

Esempio:/timer5 10 30 /msg ciao a tutti, sono away!

E' inoltre possibile attivare un timer a un determinato orario:

Esempio:/timer9 14:30 1 1 /say Sono le ore 2:30pm

Per vedere la lista dei timers attivi è sufficente digitare /timers

Per vedere lo stato di un timer, ad esempio il numero 14 /timer14

Per fermare un timer, digitare /timer14 off

Se si dimentica di assegnare un nome al timer, mIRC assegnerà il primo numero libero

e lo assegnerà al timer appena attivato.

Da completare il timer luca!

/timestamp [-fs|a|e] [on|off|default] [nomefinestra]

Abilita o disabilita l'orario negli eventi

-s = per lo status

-a = per la finestra attiva

-e = per ogni finestra

Se non è specificata nessuna finestra, vengono disabilitati i timestamp generali

Con -f si imposta il tipo di timestamp 

Esempio: /timestamp -f [HH:nn]

/titlebar [@finestra] <testo>

Cambia il titolo della finestra

/unload <-a|-rs> <nomefile>

Rimuove un determinato file .ini

/unload -a aliases.ini Rimuove un file alias

/unload -rs script.ini Rimuove un file remoto

Nota: Puoi rimuovere un solo file alla volta.

/updatenl

Aggiorna la lista dei nick immediatamente e non dopo che lo script finisca.

/url [on | off | show | hide | -dran] [[N | mark ] | address]

Mostra la finestra con gli URL registrati da mIRC e ti permette di modificarla

-r Cancella l'url corrispondente alla riga o tutti quelli che abbiano quel nome specificato.

-a Apre l'url nel browser attivo (se non attivo lo apre)

-an Apre l'url in una nuova finestra.

/write [-cida l# s# w#] <nomefile> [testo]

Scrive una o piu' linee su un file di testo.

/write snoopx tuttoscript.txt scrive una linea alla fine del file di testo.

L'opzione -c cancella il contenuto del file e permette di scrivere su un file pulito. 

Esempio:/write -c c:\info.txt

L'opzione -l# indica il numero di riga che deve essere scritta nel file.

Esempio:/write -l4 pippo pippo.txt

L'opzione -d# indica la linea da cancellare in un file di testo.

Esempio:/wire -d6 pippo.txt.Se nessun valore è specificato e vi è solo l'opzione -d cancella l'ultima linea del file.

L'opzione -i e -a permette di sovrascrivere una determinata linea.

Esempio:/write -il5 pippo c:\info.txt inserirà la parola pippo nel file info alla posizione 5.Se nessuna parola è specificata, 

si inserirà una linea vuota.

L'opzione -s(parola) cerca una parola in un file di testo ed esegue un comando.

Esempio:/write -dstest c:\info.txt cerchera' la parola test nel file e cancellerà la linea appena trovata.

Se non si specifica nessuna opzione il testo verrà inserita alla fine del file di testo.

Nota: Non usate questo comando su un file ini.Se lo fate, molto probabilmente il file risulterà corrotto.

/writeini -n <inifile> <sezione> <oggetto> <valore>

Scrive su file ini, e se l'opzione -n è specificata permette a mIRC di scrivere su file ini maggiori di 64K

[DDE]

ServerStatus=on

ServiceName=mirc

Si puo' ottenere questo risultato scrivendo:

/writeini my.ini DDE ServerStatus on

/writeini my.ini DDE ServiceName mirc

Si possono inoltre eliminare/modificare queste sezioni con il comando /remini

ATTENZIONE: Non modificare mai nessun file correntemente usato da mIRC

Le Flags

Guardando i codici sorgente di alcuni scripts/addons vi sara'

capitato di leggere nell'evento "strani segni" davanti al

numero 1 o addirittura sostituiti a quest'ultimo. Non spaventatevi,

partiamo dall'inizio. Un evento di questo tipo:

on 1:JOIN:#:{ echo EVENTO JOIN }

Scrive EVENTO JOIN nella finestra attiva ogniqualvolta un utente

entra in un canale qualsiasi. Alcune teorie dicono che niente

e' stato fatto per l'inutilita', e infatti l'1 non e' messo li' a

caso! Quel numero e' il livello di un utente. L'uno raggruppa

tutti gli utenti 

Ma esistono altre "flags" (vengono cosi' chiamate le sostituzioni ai livelli) che permettono di eseguire diverse esclusioni su un evento.

Primo esempio: 

escludiamoci noi stessi. 

Nel primo se entriamo nel canale ci scrive nella finestra attiva EVENTO JOIN, inserendo il punto esclamativo "!"

davanti all'uno non funzionera' piu'. Un altro esempio non puo' essere

associato a questo tipo di evento, magari ad un on TEXT:

on 1:TEXT:*:#:{ echo $1- }

Questo riporta tutto quello che un utente scrive in un qualsiasi canale.

Inserendo la @ davanti all'1 riportera' SOLO quello che scrivono gli Operatori,

e con il + davanti all'1 riportera' SOLO quello che scrivono gli utenti

con il Voice (per non dimenticarsi ricordate che i segni sono uguali a quelli nella nicklist).

Prima abbiamo parlato di livelli. L'1 e' un livello, ma se ne possono creare altri? Certamente, con i gusers che verranno spiegati negli articoli piu' avanti, ma ora continuiamo ad occuparci delle flags.

Ora affronteremo l'argomento della Traduzione degli eventi. Come funziona: non c'e' bisogno di un editor di file EXE, di un hacker in parte a noi che ci dica come comportarci, e' sufficiente aggiungere davanti al numero 1 il simbolo ^ (shift ì). Con questo simbolo noi scriviamo qualcosa (con il comando echo) e mettendo HALT (fermati)

alla fine non gli facciamo riportare le risposte di default. Ma facciamo una prova in modo di capire meglio:

on ^1:JOIN:#:{

echo 3 # *** JOIN: $nick è entrato nel canale $chan alle $time in punto!

halt

}

Queste 4 semplici righe, nel momento in cui qualcuno entra in un canale,

scrivono la frase da noi impostata, e con HALT facciamo in modo che non riporti quella originale.

Eventi

COSA SONO GLI EVENTI?

Noi sappiamo benissimo che tutto quello che accade durante la nostra chattata può essere controllato dal mirc grazie ai remote.... ma come possiamo fare in modo che tutto quello che succede durante le nostre felici ore di conversazione puo' essere controllato anche da noi?

Proprio per questo motivo esistono gli "Eventi", grazie ad essi si puo' comandare al mirc di far eseguire un'azione quando si verifica un determinato evento in un determinato posto... 

Quando un utente entra in un canale, quando esce da un canale, quando scrive, quando manda un file, quando oppa, quando banna.... in poche parole noi possiamo controllare tutto grazie agli eventi.

COME FUNZIONANO?

Il funzionamento degli eventi e piu' o meno sempre uguale per tutti gli eventi esistenti...

Tutti gli eventi incominciano con "on".

Incominciamo a fare qualche esempio di riscaldamento...

on 1:CONNECT: {

join #tuttoscript 

}

Questo è uno degli eventi piu' usati e significa che quando un utente si connette al server deve entrare nel canale #tuttoscript. 

1 = qualsiasi utente (tanto puoi essere solo tu che ti connetti ;) )

CONNECT = quando ti connetti

join #tuttoscrit = entra nel canale #tuttoscript

Facciamo un secondo esempio:

on 1:JOIN:#tuttoscript: {

if ($nick != me) { .msg $nick ciao $nick benvenuto su #tuttoscript. }

}

quando una persona qualsiasi entra nel canale #tuttoscript gli manderemo il messaggio " ciao pippo benvenuto su #tuttoscript "

NB: SOLO se il nick appena entrato è diverso da me... cioè non sono io ;) (if ($nick != me)) 

In poche parole gli eventi sono formati da:

on "flag":"evento":"testo":"luogo" { comando }

on 1:TEXT:ciao:#: {

.msg $chan ciao anche a te $nick

} 

Ora scritto che quando una persona scrive "ciao" in un qualsiasi canale lo script deve rispondere con: "ciao anche a te pippo".

Potete anche usare il carattere jolly "*" nel testo:

on 1:TEXT:ciao*:#: {

.msg $chan ciao anche a te $nick

} 

Ora lo script entra in funzione quando un utente scrive qualsiasi cosa che inizia con ciao.

Potete far compiere anche molte piu' di una sola azione al mirc quando si verifica un evento.. basta scrivere i vari comandi uno sotto l'altro o separati dal segno "|"

on :1:START: {

echo -s welcome!!!!

.splay $mircdirwave\avvio.wave

}

oppure

on :1:START: {

echo -s welcome!!!! | .splay $mircdirwave\avvio.wav

}

In questo modo quando avvierete lo script vi apparirà un messaggio nello status con la scritta "welcome!!!!" e inizierà a suonare un wave di nome "avvio.wav" che si trova nella cartella "wave" del vostro script..

Qui c'è una lista degli eventi che potete usare:

IF - THEN - ELSE

If, then, else... come la lingua inglese ci insegna sono delle restrizioni ad un evento.

Il formato piu' elementare per incominciare è:

if (pippo isop #tuttoscript) { commands } 

elseif (pluto isop #tuttoscript) { commands } 

else { commands }

Le parentesi ( ) servono a contenere una condizione " se pippo è operatore nel canale #tuttoscript". Le parentesi { } servono a contenere un comando: se pippo è operatore su #tuttoscript fai questo. 

Bisogna sempre stare attenti a quante parentesi aprite ed a quante ne chiudete... le finestre aperte devono sempre essere uguali a quelle chiuse ....

if = se

elseif = invece se

else = invece se (o se non è ne l'uno ne l'altro) 

Traducento la prima stringa che abbiamo scritto sopra:

se (pippo è operatore su #tuttoscript) { comando da fare }

invece se (pluto è operatore su tuttoscript) { comando da fare }

altrimenti ( comando da fare }

== uguale a

=== uguale a (con minuscole e maiuscole comprese M è diverso da m) 

!= non uguale

< piu' piccolo di 

> piu' grande di

>= piu' grande o uguale a

<= piu' piccolo o uguale a

// è un multiplo di

\\ non è un multiplo di

isin la stringa V1 è nella stringa V2

isincs la stringa V1 è nella stringa V2 (con minuscole e maiuscole) 

isnum numero v1 è un numero del rango v2 nella forma n1-n2 (v2 facoltativo) 

isletter V1 è una lettere che si trova nella lista di lettere V2 (v2 facoltativo) 

isalnum il testo contiene solo lettere e numeri

isalpha il testo contiene solo lettere

ison nickname V1 è nel canale V2

isop nickname V1 è un operatore del canale V2

isvo nickname V1 ha voce nel canale V2

ishelp nickname V1 è un helper del canale V2 

isreg nicknameV1 è un utente normale del canale V2

ischan Se V1 è un canale do tu ti trovi.

isban Se V1 è un indirizzo bannato nella ban list

isauto Se V1 è un utente in auto-op nel canale V2 (v2 facoltativo) isignore Se V1 è un utente da te ignorato

isprotect Se V1 è un utente da te protetto nel canale V2 (v2 facoltativo) 

isnotify Se V1 è un utente nella tua notify list. 

Per il contrario... cioè per le necazioni ( non è op del cnale, non è nel cnale) bisogna far precedere il segno " ! "

!= , !isop , !isvo , !=

Questi comandi scritti sopra si possono usare anche insieme, molte volte infatti c'è la necessità di limitare ancora di piu' lo script usando 2 o piu' di questi comandi tutti insieme.

Quindi useremo:

&& che tradotto sarebbe " e " (congiunzione)

|| che tradotto sarebbe " o " (o questo o quello)

number { 

if (($1 > 0) && ($1 < 10)) { 

 if ($1 < 5) echo Numero minore di cinque

 else echo Numero maggiore di cinque

 } 

 else echo Numero fuori 

} 

Qui sopra abbiamo utilizzato il segno && per fare capire che il numero deve essere sia maggiore di zero sia minore di 10: 

se (($1 e maggiore di 0) e ($1 è minore di 10)) { 

Il contrario sarebbe stato usando " || " al posto di " && "

invece il codice $1 sarebbe la prima parola scritta.... facciamo un esempio

se io scrivo: pippo gioca con topolino

pippo sarebbe $1

gioca sarebbe $2

con sarebbe $3

etc etc...

Invece per indicare che bisogna prendere tutta la frase intera compresa di spazi bisogna scrivere $1- 

Cmq tutto questo lo vedremo meglio quando è il suo turno...

Raw

Quando ci colleghiamo o più in generale quando "dialoghiamo" col server lanciando dei comandi (/Whois Nick ad esempio) otteniamo quello che ci serve in questo formato: Codice Comunicazione. 

La parte contraddistinta da Codice è un numero che identifica il tipo di richiesta inviata al server, il numero sarà seguito dal risultato della nostra richiesta stessa con l'aggiunta di una Comunicazione a scopo informativo, ovviamente Mirc elabora tutto questo dandoci solamente "La Risposta alla nostra Domanda";

I codici numerici delle varie richieste sono molteplici, spesso più di un codice si riferisce alla stessa richiesta, per espletare tutte le varianti; 

Mirc ci consente, una volta conosciuto il numero corrispondente alla nostra richiesta, di manipolare il risultato della stessa, prima di fare tutto ciò bisogna aver fatto chiarezza con gli Eventi di Mirc e con le variabili di tipo $1-, $1, $2..... e tutte le altre, detto questo facciamo un esempio relativo al comando Whois citato poco fa, tale manipolazione si esegue da un Remote come segue: 

raw 318:*: { 

  /echo 6 Fine de comando whois

} 

Il significato è: Quando si verifica il Raw 318, seguito da qualsiasi altra comunicazione del server (:*:) esegui quanto racchiuso dalle { .... };

Il Codice 318 viene invato dal server al termine delle info del Whois.

Un altro esempio potrebbe essere il seguente: 

raw *:*connection restricted*: { 

  /echo 6 il server applica delle ristrettezze di connessione

} 

Questo esempio si può applicare quando si è a conoscenza della comunicazione aggiuntava del server senza sapere il codice esatto ed ha il significato: Quando si verifica un qualsiasi evento Raw e si riscontra il testo *connection restricted* esegui quanto fra { ... }.

Un esempio con l'utilizzo di $1, $2, ..... ecc. ecc. può essere: 

raw 324:*: { 

  /echo 6 Analisi del Canale $2

  /echo 6 Le sue modalità sono: $3

} 

Il Codice 324 viene inviato quando entriamo in un canale e Mirc ci comunica il suo settaggio (ad esempio: +i, +l, +t), nel caso dell'esempio citato le variabili assumeranno i valori: 

$1 = il nostro Nick (ad esempio: Giallo)

$2 = il nome del Canale (ad esempio: #italia)

$3 = i settaggi del Canale (ad esempio: +nst) 

Riepilogando quanto detto fino a ora diciamo che possiamo manipolare questo tipo di eventi usando il comando Raw e rispettando il seguente formato di sintassi: 

Raw Codice:*Testo*: {

  comando 1

  comando 2

  .

  .

  comando n

}

Ovviamente nello spazio dedicato ai comandi si può inserire ciò che si vuole: Alias, richiami a remote o blocchi (Come il comando /halt).

IMPORTANTE: Non tutti i server IRC utilizzano eventi numeri, può capitare di ricevere codici alfanumerici (Lettere e Numeri) se ci si trova in questo caso basta rimpiazzare il Numero (esempio: 535) con il suo equivalente letterale come nell'esempio di seguito: 

Raw Codice Letterale:*Testo*: { comandi } 

Il Comado Raw ha anche altre funzioni, una è quella di Attivare o Disattivare l'elaborazioni degli eventi Alfanumeri e/o Numeri, per fare ciò la sintassi da usare è la seguente: 

/Raw On (Attiva l'elaborazione)

/Raw Off (Disattiva l'elaborazione) 

La sintassi sopracitata può essere richiamata da una qualsiasi finestra durante la chat oppure da un alias, un remote o da un popup. 

Un altro utilizzo di Raw è quello di inviare comandi direttamente al server senza essere preprocessati da Mirc, infatti il set di comandi del client IRC è diverso da quello presente sui server di Chat, in pratica i comandi di Mirc sono degli Alias che sfruttano il set di comandi dei server, conoscendo tali comandi la sintassi del loro lancio col comando Raw è la seguente: 

/Raw NomeComando (lancio diretto al server) 

Un esempio praticissimo è questo: /Raw privmsg nick messaggio

la sintassi è l'equivalente di: /msg nick messaggio

cioè mandare un messaggio a un utente senza aprire query, è possibile specificare, dopo il comando Raw, l'opzione -q per evitare la conferma del lancio del comando (il suo eco) ad esempio:

/Raw -q privmsg nick messaggio

L'elenco di Eventi Numerici che segue è composto dai Raw più significativi di uso comune con a seguito una breve descrizione: 

Raw 1: 

Raw 2: 

Raw 3: 

Raw 4: I primi 4 danno info sul server e sulla nostra connessione;

Raw 215: Elenco delle "I - Line";

Raw 216: Elenco delle "K - Line";

Raw 217: Elenco delle "G - Line";

Raw 218: Elenco delle "C - Class";

Raw 219: Fine delle info relevate ai Raw dal 215 al 218;

Raw 243: Listato degli IRC-Op presenti sul Server;

Raw 352: Listato degli IRC-Op presenti su tutta la rete del Gruppo;

Raw 315: Fine de listato relativo alle info dei Raw 243 e 352;

Raw 251: 

Raw 252: 

Raw 253: 

Raw 254: Carrellata di ttutte le connessioni presenti sul server;

Raw 255: Fine del listato precedente;

Raw 301: 

Raw 311: 

Raw 312: 

Raw 317: 

Raw 319: 

Raw 401: Questi Raw danno tutte le info in un Whois;

Raw 318: Fine delle info Relative a un Whois;

Raw 305: Passaggio alla modalità Away;

Raw 306: Rientro dalla Modalità Away;

Raw 324: 

Raw 328: 

Raw 366: 

Raw 329: Info sul canale (Modalità ecc. ecc.);

Raw 331: 

Raw 332: 

Raw 332: Info sul settaggio del Topic;

Raw 372: 

Raw 377: Questi due danno il Message Of The Day (MOTD);

Raw 375: 

Raw 377: Questi altri due vengono inviati alla fine del MOTD;

Raw 364: Server linkati al nostro;

Raw 365: Fine del listato precedente;

Raw 314: Tutte le info relative a un Whowas;

Raw 369: Fine delle info relative a un Whowas;

Raw 391: Ora locale del Server;

Raw 432: Nick non valido, bisogna cambiarlo;

Raw 433: Nick già in uso, bisogna sceglierne un altro;

Raw 436: Collisione di Nick, bisogna sceglierne un altro;

Raw 437: Nick non disponibile al momento, sceglierne un altro;

Raw 381: Quando diventiamo IRC-Op;

Raw 341: 

Raw 442: 

Raw 443: Tutto ciò che riguarda gli Inviti (da e per gli utenti);

Raw 404: Impossibile spedire testo sul canale;

Raw 405: 

Raw 407: Troppi Canali aperti;

Raw 421: Lancio di un comando sconosciuto a Mirc e al Server;

Raw 465: Il server respinge una Connessione (Possibile k-Line);

Raw 464: 

Raw 467: 

Raw 471: 

Raw 473: 

Raw 474: 

Raw 475: Settaggi vari che impediscono di entrare in un Canale;

Raw 481: lancio di un comando IRC-Op senza "Autorizzazione";

Raw 484: Ristrettezze di Connessione applicateci dal server;

IDENTIFICATORI

Gli identificatori restituiscono il valore specifico, per esempio: $date mostra la data corrente, $time mostra l'orario, $ip l'ip usato e via scorrendo.

Per vedere uno di questi comandi subito all'opera basta scrivere nella linea di comando: //say $date o //say $ip o //say $time etc etc

Il comando " // " come abbiamo gia spiegato serve a forzare la lettura del codice, " Say " serve a mostrarlo ed l'ultimo e l'identificatore usato.

Gli identificatori sono moltissimi... noi cercheremo di mostrarvi i piu' usati e spiegarveli un po'... 

$read -ntl# -swtext] <filename>

Con questo identificatore puoi leggere una riga a caso in un file di testo. La riga in questione puo' contenere una frase o un comando.

Per esempio se scrivere in un aliases:

/pluto /say $read c:\script\topolino.txt

Quando scrivete nella linea di comando /pluto lo script vi leggere una frase a caso che si trova dentro il file topolino.txt

Oppure potete usare il famoso $1 :

/calcio /kick # $1 $read c:\script\calci.txt

Cosi' quando scriverete nella linea di comando /calcio pluto lo script kikkera' l'utente pluto dal canale con una frase a caso pescata dal file calci.txt 

Per far riportare al mirc una linea ben precisa di un file txt bisogna utilizzare anche il comando -l ed il numero della riga scelta.

//say $read -l3 c:\mirc\file.txt

Cosi' lo script leggerà la terza riga del file file.txt che si trova dentro la cartella c:\mirc 

Altre varianti sono:

//say $read -smirc info.txt

cerca e legge dentro il file info.txt una linea che inizia con la parola " mirc " 

//say $read -w*help* help.txt

cerca e legge dentro il file help.txt una linea che contine la parola " help "

Il comando $readn ritorna al numero della linea che è stata trovata quando hai usato i comandi -s o -w

$readini <-n> <filename> <section> <item>

Simile al $read, pero' questo identificatore legge dai file .ini. E come /writeini uno legge l'altro scrive dentro i formati dei file in .ini

//echo $readini mirc.ini mIRC nick

Legge il tuo nickname dal file mirc.ini

Meglio aprire una piccola parentesi per questo esempio.... infatti se apriamo il file mirc.ini troveremo una cosa di questo tipo:

[mirc]

user=Sub Son Irc The Power of Chat

email=tuttoscript@hotmail.com

nick=}xlucax{

anick=Nick2 

lo script in questo esempio va a cercare la prima parola ( mirc ) contenuta tra le parentesi [ ] una volta trovata cerca la linea che inizia per nick= e legge tutto quello che c'è dopo il segno " = "

NB: è importante che la prima parola sia tra parentesi [ ] altrimenti il mirc non la troverà mai.

$sdir(dir,titolo)

Mostra la cartella " dir " e carica le cartelle che selezionerai successivamente con un titolo ( che si puo' anche omettere ).

$sfile(dir,title,oktext)

Mostra la cartella selezionata e carica il file scelto, il testo si puo' anche omettere.

//splay $sfile($wavedir,scegli un wave ed ascoltalo!)

$url

Con questo identificatore invece potete vedere l'URL della pagina attualmente caricata del vostro browser.

//say in questo momento sono su $url

# / $chan 

Indica il nome del canale nel quale viene eseguito il comando.

$me 

vi mostra il vostro nick

$ip 

Mostra il vostro IP.

//sat $ip

$server 

Il server che usi in quel momento

$idle 

Il numero di secondi di idle che si hanno in risposta a un ctcp userinfo e finger. 

$auto

Ritorna $true se l'auto-op e settato on... altrimenti diventa $false

$active 

Il nome della finestra attiva in mIRC. 

$bits

Mostra se il vostro mirc è a 32 o 16 bits 

$time 

L'ora del tuo pc. 

$ticks 

Il numero di ticks effettuati da quando il tuo sistema operativo e' stato avviato. 

$online 

Il numero di secondi che sono passati da quando sei online. 

$ctime(data)

Il numero di secondi passati dalla data che hai specificato.

$away 

Mostra se sei o meno away. 

$asctime(N) 

la stesso cosa di $ctime solo che qui è in formato data (inglese)

$asctime(793947600) 

$asctime(hh:nn:ss) 

$asctime(793947600,dd/mm/yy)

$duration(secondi) 

converte i secondi in settimane/ore/minuti

$day 

Il giorno corrente in lingua inglese.

$date 

La data corrente

$fulldate 

Data in formato esteso (ex. Mon Jul 19 20:51:53 1999)

$logdir, $getdir, $wavedir, $mircdir 

I percorsi di queste directories. 

$nopath(nomefile) 

Mostra il nome del file senza il suo percorso.

$nofile(nomefile) 

Mostra solo il percorso

$exists(nomefile/dir) 

Controlla se il file esiste. (Ritorna $true o $false).

$disk(C)

Ritorna all'informazione dell'hard disk specificato su " C " 

Proprietà: type, free, label, size, unc 

$disk(c:) 

ritorna $true se il disco fisso c: esiste... altrimenti $false

$findfile(dir,nomefile,N) 

Cerca nella dir e subdir specificata il N nomefile.

$findfile(c:\mirc,*.exe,1) mostra c:\mirc\mirc.exe

In poche parole mostra il primo ( 1 ) file exe ( *.exe ) che trova dentro la cartella c:\mirc 

$file(nomefile)

Mostra le varie informazioni del file specificato.

Tali informazioni possono essere:

$file(mirc.exe).size - grandezza del file

$file(mirc.exe).ctime - data di quando è stato creato

$file(mirc.exe).mtime - ultima modifica

$file(mirc.exe).atime - ultimo accesso

$lines(nomefile) 

Mostra il numero di linee contenute nel file specificato.

$abs(N) 

Mostra il valore assoluto del numero N. 

$chr(NumeroAscii) 

Mostra il carattere con numero ASCII inserito. 

$left(N,testo) 

Mostra i primi N caratteri di "testo". 

$right(N,testo) 

Mostra gli ultimi N caratteri di "testo". 

$asc(C) 

Mostra il numero ASCII del carattere C. 

$mircexe

Mostra l'intero percorso del file mirc.exe

$len(testo) 

Mostra il numero di caratteri che ci sono nel testo ( testo ). 

$upper(testo) 

Mostra tutto il "testo" in maiuscolo. 

$lower(testo) 

Mostra tutto il "testo" in minuscolo. 

$mircdir

Mostra l'intero percorso della cartella dello script. 

$count(stringa1,stringa2) 

Il numero di volte che stringa2 si ripete in stringa1.

$mid(testo,S,N) 

Mostra il numero ( N ) di caratteri a partire da un carattere specificato ( S )

$pos(stringa,sottostringa) 

Mostra la posizione della stringa nella sottostringa. 

$replace(stringa,sottostringa,nuovastringa) 

Sostituisce in una stringa ( stringa ) la stringa ( sottostringa ) con una nuova stringa ( nuovastringa )

$replace(dio non gioca a dadi,dio,luca)

diventerà " luca non gioca a dadi " eheeh

$remove(stringa,sottostringa) 

Rimuove una sottostringa in una stringa. 

$remove(abcde,ab)

Diventerà cde

$strip(testo) 

Elimina tutti i caratteri in bold, underline, reverse, e colorati dal "testo". cioè te lo fa diventare come mamma lo ha creato

$str(testo,N) 

Mostra "testo" ripetuto N volte. 

$rand(A,Z) 

Mostra un carattere random tra il carattere A e Z ( possono essere anche numeri). 

$usermode 

Mostra i tuoi modes correnti. 

$topic(#) 

Mostra il topic del canale attivo.

$nick(#,N/nick,aohvr,aohvr)

Mosra il numero ( N ) del nickname nella listbox del canale ( # )

$nick(#tuttoscript,0) mostra il numero totale di nicknames su lcanale #tuttoscript 

$nick(#tuttoscript,1) mostra il primo nickname sul canale #tuttoscript

a = tutti i nick, o = operatori, h = helpers, v = voiced, r = normali

$nick(#tuttoscript,1,o) mostra il primo op su tuttoscript #tuttoscript

$nick(#tuttoscript,0,a,o) mostra il numero totale di nickname su #tuttoscript non includento gli operatori

$notify(N/nick)

Mostra il numero ( N ) del nickname nella tua notify list

Proprietà: ison, note, sound, whois, addr

$notify(0) mostra il numero dei nicks nella notifylist

$notify(3) mostra il terzo nickname nella tua notifylist

$notify(3).ison diventa $true se c'è un utente su IRC, $false se non c'è

$notify(pippo) mostra il numero della posizione dell'utente pippo nella tua notifylist

$snick(#,N) 

Mostra il numero ( N ) del nickname selezionato nella listbox del canale ( # )

$opnick(#,2) 

Mostra il nickname dell'op N del canale ( # )

$nopnick(#,N) 

Mostra il nickname del numero ( N ) dell'utente normale del canale ( # )

$vnick(#,N)

Mostra il nickname del voice N del canale ( # )

$nvnick(#,N) 

Mostra il nickname del nonvoice N del canale ( # )

$query(N/nick) 

Mostra il numero ( N ) di query aperte.

Proprietà: addr, logfile, stamp

$query(0) mostra il numero totale di query aperte

$query(2) mostra il nome della seconda query aperta 

$query(N).addr mostra l'address del numero ( N ) della query, ricorda che l'adress non è disponibile finchè l'utente non ti ha mandato un messaggio. 

$chat(N/nick[,N])

Mostra il nickname del numero ( N ) della DCC Chat aperta.

Proprietà: ip, status, logfile, stamp 

$chat(0) mostra il numero totale di DCC chat aperte

$chat(1) mostra il nickname della prima DCC chat aperta

$chat(2).ip mostra l'ip della seconda DCC chat aperta

$fserv(N/nick,[N]) 

Mostra il nickname del numero ( N ) di DCC chat aperte

Proprietà: ip, status, cd 

$fserv(0) mostra il numero totale di Fserver

$fserv(1) mostra il nickname del primo Fserver

$fserv(1).cd mostra la corrente cartella del primo Fserver

$send(N)".proprietà"

Mostra il nickname della finestra sendfile Numero N

Proprietà: ip, status, file, path, size, sent, lra, cps, pc, secs 

$send(0) mostra il numero totale di DCC send aperte

$send(2) mostra il nickname della seconda DCC send

$send(2).sent mostra il numero di bytes mandati alla seconda DCC send

$send(3).pc mostra l'avanzameto in percentuale della terza DCC send

$send(3).status mostra se la DCC send numero 3 è attualmente attiva, inattiva o in attesa

$send(1).secs mostra il numero di secondi passati per la prima DCC send

$get(N)".proprietà"

Mostra il nickname della finestra getfile Numero N 

Proprietà: ip, status, file, path, size, rcvd, cps, pc, secs

$get(0) mostra il numero totale di DCC get aperte

$get(2) mostra il nickname della seconda DCC get

$get(2).rcvd mostra il numero di bytes ricevuto dalla seconda DCC get

$get(3).pc mostra la percentuale di completamento per la terza DCC get

$get(1).secs mostra il numero di secondi di connessione per la prima DCC get

$address 

Mostra l'address completo dell'user che ha messo in movimento lo script.

$address(nickname,tipo) 

Scansiona la lista utenti interna e, se trova un address di un user, lo Mostra. 

$address(pippo,1) mostra pippo!userid@domain.host

$maddress 

Mostra l'address dell'utente correntemente associato ad un evento dei remote.

$level(address) 

Trova un address nella user list e ne indica il livello associato. 

$clevel 

Mostra i livelli del comando dei remote specificato per un evento.

$dlevel 

Mostra il livello user di default dei remote. 

$ulevel 

Mostra il livello dell'user associato ad un evento.

$mask(address,type) 

Mostra un address utilizzando la maschera specificata.

$mask(nick!luca@tuttoscript.net,1) mostra *!*luca@tuttoscript.net

$mask(nick!luca@tuttoscript.net,2) mostra *!*@tuttoscript.net

una lista è questa:

0: *!user@host.domain

1: *!*user@host.domain

2: *!*@host.domain

3: *!*user@*.domain

4: *!*@*.domain

5: nick!user@host.domain

6: nick!*user@host.domain

7: nick!*@host.domain

8: nick!*user@*.domain

9: nick!*@*.domain

Ovviamente tutti questi identificatori si possono usare anche insieme contemporaneamente, cosi' almeno ci allegeriscono di non poco il lavoro!

COME CREARE UN IDENTIFICATORE

Di identificatori ne esistono moltissimi ma tuttavia certe volte non bastano a dare quello che ti serve.

Anche per questo motivo esiste il comando /return 

Ora impareremo a crearci un identificatore tutto nostro che potremo usare nei remore, nei popups e negli aliases.

Per crearlo basta scrivere in un aliases:

/somma { %x = $1 + $2 return %x }

Abbiamo utilizzato le variabili in formato /var = quelchecosa ( vi ricordate che con questo comando avevamo detto che potevamo fare anche le operazioni?) e il comando /return

Ora abbiamo un identificatore chiamato $somma che potremo usare in tutti i modi

Infatti proviamo a scrivere in un aliases:

/sommiamo /say la somma di $1 e $2 è $somma($1,$2)

Poi scriviamo nella linea di comando:

/sommiamo 4 6

Verrà fuori:

la somma di 4 e 6 è 10

Aliases

Gli aliases sono delle linee di comando provenienti o da altri aliases o dai popups o dai remore. Un aliases non puo' richiamare se stesso!

Diciamo subito che per far partire un comando dal mirc bisogna anteporre al comando il simbolo " / "

ESEMPI:

/tuttoscript /join #tuttoscript

Se io scrivo /tuttoscript lo script mi entra nel canale #tuttoscript

La stessa cosa si poteva fare anche cosi':

tuttoscript {

_ join #tuttoscript

}

Per essere funzionale scriviamo:

/j /join $1 

Cosi' quando dal mirc scriviamo /j #nomecanale lo script entra nel canale che gli abbiamo detto... perche' $1 indica la prima parola che scriviamo dopo il comando.

Per capire meglio il comando " $ " proviamo a fare altri esempi piu' concreti...

nell'aliases scriviamo: 

/ciao /me $2 $1

Cosi' quando dal mirc scriviamo /ciao tutti saluta apparira' la scritta:

*tuonick saluta tutti perche il mirc sapeva che doveva mandare una descrizione scrivendo prima la seconda parola ( $2 ) e poi la prima parola ( $1 )

Le descrizioni, per chi non lo sapesse, sono quelle fatte con il comando /me 

Infatti se provate a scrivere /me saluta tutti vi apparira' una cosa di questo tipo:

*pippo saluta tutti

Continuando sempre su questo discorso una cosa molta carina sarebbe quella di fa apparire una finestrella su cui scrivere il canale dove entrare...

Non è difficile da fare

Nell' aliases scriviamo:

jj { join #$?="Inserisci il canale" } 

In questo modo quando si scrive " jj " lo script legge il comando dentro le parentesi e sa che deve entrare ( join ) in un canale ( # ) che verra' scritto nella finestra ( $? ) che si aprira'

La stesso cosa si puo' fare per settare il messaggio d'away:

/aw /away $?="Scrivi il messaggio d'away"

Se invece scriviamo negli aliases:

/pippo /me saluta $1 con un $2-

Significa che quando dal mirc scriviamo il comando /pippo pluto bacione enorme 

il mirc lo tradurrà in /me saluta pluto con un bacione enorme

Perche' il comando $2- significa che teve tenere conto della seconda parola fino alla fine ( la linietta significa tutta la linea successiva al numero N che la precede ).

Vale anche il comando $2-5 che significherebbe dalla seconda parola in poi fino ad arrivare alla quinta parola.

Il comando $+ invece viene usato se si desidera unire 2 parametri (cioè toglie gli spazi)

Quindi se dobbamo unire 2 variabili

%var1 cocacola

%var2 !

scriveremo %var1 $+ %var2 e varrà fuori " cocacola! "

Negli aliases vengono anche scritti i comandi piu' comuni e piu' usati, quali op, deop etc etc

/op /mode # +o $1

Scrivendo dal mirc /op pippo lo script leggerà l'aliases e opperà l'utente pippo, perchè cercherà nell'aliases la parola OP, una volta trovata continuerà a leggere e trovera' che deve dare il modo nel canale ( # ) +o ad $1 cioè alla prima parola che abbiamo scritto subito dopo il comando /op

Se vogliamo opparne 3 contemporaneamente sara la stessa cosa:

/op /mode # +ooo $1 $2 $3 

In questo caso bisogna scrivere /op pippo pluto caio

Popups

I popups sono i menù di mIRC che contengono i comandi che ci permettono di gestire il canale, la nicklist, la query e lo status. Ovviamente tramite l'editor di mIRC o il Notepad di Windows possiamo editarli secondo le nostre esigenze aggiungendo o togliendo voci. 

Il codice dei popups è contenuto in "popups.ini", e se lo andiamo ad aprire con il Notepad, notiamo come ogni menù è contenuto sotto un identificativo che lo contraddistingue dagli altri. In questo modo sapremo che il menù del canale identificato con [cpopup], il menù della nicklist è identificato con [lpopup], il menù della query identificato con [qpopup], e infine il menù dello status con [mpopup].

Ogni menù è composto da una voce principale e da altre sottovoci. La voce principale è quella scritta senza il "." davanti, mentre le sottovoci sono quelle con i "." davanti alla parola. In questo modo potremmo partire da una voce principale a cui andremo ad agganciare delle sottovoci. Quindi avremo ad esempio:

Voce Principale

.Sottovoce

..Sottovoce 1

E' da premettere che la voce per essere visualizzata ha bisogno dell'associazione di un comando, quindi vediamo come assegnare i comandi ad una voce. Basta mettere dopo la voce o la sottovoce ":/nomecomando". Esempio:

Voce Principale

.Sottovoce

..Sottovoce 1:/splay beep.wav

In questo modo ad ogni clic della Sottovoce 1 suonerà "beep.wav".

Possiamo anche mettere tra una voce e l'altra una linea di separazione con " - ". Esempio:

Voce Principale

.Sottovoce

..Sottovoce 1

-

Edit Notes

In molti script vediamo inoltre che possiamo flessibilmente cambiare da un popup all'altro (Easy Menu, War Menù etc...). Possiamo ottenere ciò col comando "Load". 

mIRC ci permette di caricare solo il menù del canale e quello della nicklist. La sintassi è semplice è ci permette di cambiare il popup in tempo reale. 

Per cambiare il menù del canale il comando è:

/Load -pc nomefile.ini

Supponiamo di volerlo associare ad una voce:

Voce Principale:/Load -pc nomefile.ini

In questo modo il menù del canale verrà cambiato con un secondo menù da noi scelto.

Per la nicklist facciamo la stessa identica cosa, cambia solamente lo switch:

/Load -pn nomefile.ini

Halt

Il comando /halt blocca tutto e non permette allo script di continuare a leggere tutto quello che c'è di sotto.

Viene usato per bloccare i normali messaggi default del mirc e per bloccare la lettura di un codice.

Se desiderate fermare soltanto la lettura del codice senza bloccare l'intero scritto potete utilizzare anche il comando /haltdef

Return

Il comando /return blocca la corrente eseguzione dello script e permette che la procedura iniziale continui a lavorare.

Viene soprattutto utilizzato per far bloccare gli aliases ma per non bloccare il remote che aveva chiamato in gioco l'aliases

Variabili

Le variabili sono dei "contenitori" di valori temporanei che possono essere modificati a nostro piacimento, rappresentano una parte fondamentale dello script, se non le capite non potrete certamente andare avanti, quindi vi consiglio di leggere per bene quel che segue. >:O

/set %nomevar [valore]

Se a una variabile non assegniamo nessun valore, questa ci ritonera' $null , se andrete a vedere nel mirc editor nella sezione variabili troverete : %nomevar ""

I comandi per le variabili sono:

/set <%nomevar> [valore]

Con questo comando si setta la variabile con un determinato valore

I prefissi che si possono inserire sono 

/set [-szuN] <%nomevar> [valore]

Se si specifica il prefisso -uN la variabile scomparirà dopo N secondi, se invece non specificate i secondi allora la variabile scomparirà quando lo script finirà di eseguire tutto il comando. 

Se si specifica il prefisso -z la variabile si decrementerà fino ad arrivare a zero e quindi scomparirà..

Per eliminare una variabile direttamente dallo script, si deve usare il comando /unset %nomevar Quindi se abbiamo una variabile %pippo che vogliamo cancellare scriveremo /unset %pippo 

Se invece abbiamo le variabili %pippo.gioca , %pippo.suona , %pippo.vede.tuttoscript , %pippo.si.fa.le.pippe e vogliamo cancellarle tutte insieme dobbiamo scrivere /unset %pippo.* dove "*" sta per tutto quello che c'è dopo.

Se scriviamo /unsetall ancelleremo tutte le variabili che avevamo settato precedentemente.

La storiella delle variabili non è ancora finita...

esiste il comando INC che incrementa di un numero alla volta la variabile.

/inc [-cszuN] <%var> [valore]

Se usiamo il prefisso -uN la variabile incrementera' di 1 e dopo N secondi si auto cancellerà.

Con il prefisso -c la variabile aumentera' di 1 ogni secondo che passa.

con il prefisso -z diminuirà di 1 e arrivata a zero si auto cancellerà.

Il comando opposto ad INC è DEC.

Una variabile oltre ad essere settata grazie ad /set %nomevar [valore] puo' anche essere settata con il segno "=" possiamo quindi settare una var anche in questo modo: %nomevar = [valore] 

Variabili temporanee Innanzi tutto prima di leggere questa seconda parte dovete aver compreso la meccanica delle variabili. Il comando /var %nomevar = [valore] setta una variabile temporanea alla quale potrete accedere solo dallo script dal quale l'avete settata e dura fino al termine delle operazioni che lo script esegue, quindi non viene visualizzata nella lista delle variabili presente nel mirc editor :) allora mettiamo il caso di voler realizzare una somma tra due variabili temporanee: 

Pastate queste righe negli aliases 

====================== 

puffsomm { 

var %x = 10 

var %y = 20 

echo il risultato è $calc(%x + %y) 

}

====================== 

$calc è un identificatore che viene utilizzato per eseguire delle operazioni matematiche, per ora prendetelo per buono, lo riprenderemo in seguito, come avrete già intuito (almeno spero =P) abbiamo usato il comando /var per settare delle var che non ci serviranno in seguito, ma solo per l'esecuzione di quella somma.

In questo caso quest'ultime sono utili poichè dopo aver eseguito la somma non sono più necessarie e vi risparmierete la fatica di eliminarle successivamente.. huaz huaz

Window

PRIVATE
Questa sezione di Mirc è particolarmente vasta, molteplici opzioni, comandi e identificatori girano attorno a questo argomento che ci consente di creare delle finestre all'interno dell'Ambiente di Mirc, le tipologie di finestre sono sostanzialmente due: le Custom Window e le Picture Window, le prime sono tutte quelle finestre che Mirc usa per i canali, le query e tutte le altre finestre del genere, le seconde sono delle aree del desktop di Mirc dove è consentito disegnare: Crerchi, Rettangoli e inserire molteplici BitMap allo scopo di realizzare una sorta di "Pannello di Controllo" con le icone; 

Per creare una finestra, indipendenetemente dal tipo della stessa, si usa il comando /window correlato da un bel malloppo di opzioni, la sintassi del comando è la seguente: 

/window [-Opzioni] [@Nome] [x y [w h]] [popup.txt] [font [size]] 

Subito dopo il comando vanno specificate tutte le Opzioni precedute dal segno Meno "-", subito dopo tocca al Nome preceduto da "@", le Coordinate: X e Y rappresentano il Vertice in alto a sinistra della finestra mentre W e H sono la Larghezza e l'Altezza complessiva della finestra (riferite al vertice di cui parlavamo prima), Popup.txt rappresenta il file dove potrebbe essere immagazzinato tutto il necesario per creare un Popup per questa finestra, in fine è posibile impostare il Font della finestra e la misura dello stesso, un esempio di Finestra potrebbe essere: 

/window -k0 @Giallo 130 200 376 196 Arial 12 

Elenco qui di seguito le opzioni più usate per il comando /window con relativa descrizione:

-a Imposta come Attiva la window a cui si riferisce; 

-c Chiude la finestra specificata; 

-d Apre la finestra sul desktop di windows; 

-E Raddoppia lo spazio riservato a digitare del testo su finestra del tipo: Canale o Status; 

-k0 Sulla Window verrà omessa la @ che precede il Nome; 

-l[n] Crea le finestre del tipo Canale, questa opzione specifica la larghezza (n un numero intero) di quella parte di Window che solitamente in un canale rappresenta la NickList; 

-n Riduce a icona una Window; 

-on Posiziona la window sopra tutte le altre finestre; 

-p Crea un'area da sfuttare come Picture Window; 

-r Ripristina una Window Ridotta a icona; 

-s Consente l'inserimento di testo in ordine Alfabetico; 

-x Massimizza una Window; 

Dopo l'elenco delle Opzioni più usate passiamo ai comandi aggiuntivi correlati a questa funzione, tali comandi vengono usati quando si vuole manipolare del testo all'interno di una window e di operare in generale su di essa: 

/aline [colore] @Window Testo
Questo comando consente di Aggiungere una linea di teso di colore [0 ...15] alla window, ovviamente è necesario specificare sulla stessa linea il nome della finestra (@Window) e il testo desiderato; 

/cline [colore] @Window N
Consente di cambiare il colore [0...15] del testo ad una determinata riga della Windows (@Window) ovviamente la riga sarà specificata al posto della N dell'esempio; 

/iline [colore] @Window N Testo
Consente di inserire del testo (Testo) in una determinata Riga (N) della finestra (@Window) del Colore [0 ...15] desiderato; 

/rline [colore] @Window N Testo
Rimpiazza l'Nsima riga all'interno della finestra @Window mettendoci il Testo desiderato corrispondente al Colore [0 ...15] 

/rewin @Vecchionome @Nuovonome
Consente di cambiare il nome di una Window senza perderne il contenuto o alterarne la forma, da @Vecchionome a @Nuovonome 

L'elenco dei comandi più importanti si conclude qui, lasciando posto a gli Identificatori delle Window, tali variabili restituiscono tutte le proprietà appartenenti a una determinata finestra, la Dimensione, il Titolo e tante altre cose che lencherò di seguito, l'uso degli identificatori è particolarmente semplice, una tipica sintassi potrebbe essere: Il Titolo della mia finestra è $window(@Nome).title questa in fase di Elaborazione restituirà la Titlebar della mia window: 

Identificatore: $window(N/@Nome)
Restituisce:
X,Y,W,H: Le Varie Coordinate della Window;
State: Stato della Window: Minimizzata, Massimizzata;
Title: Testo della titlebar della Window;
Font: Il Font usato all'interno della Window;
Fontsize: La Misura del Font usato nella Window;

Identificatore: $line(@Nome,N,T)
Restituisce la Linea N della @Window contentente testo; 

Identificatore: $fline(@Nome,Testo,N)
Restituisce la Linea N della @Window contentente il Testo specificato; 

Identificatore: $sline(@Nome,N)
Restituisce tutto il testo della @Window partendo dalla linea N;

Dialogs

I dialogs sono una delle più "eleganti" e maneggevoli soluzioni che il mIRC abbia messo a disposizione per la problematica delle variabili. Infatti, almeno in linea generale, i dialogs vengono usati per settare delle variabili, pur non necessariamente. Se non avete gia' a mente il concetto di DIALOG (ed è difficile non saperlo ;) ), vi dico che i dialogs sono le finestre comuni a tutto l'ambiente Windows, quelle con la barra titolo i menu e i pulsanti in alto a destra (minimize, maximize, close). Chiarita molto approssimativamente l'idea di ciò che vi apprestate a fare, possiamo passare più specificatamente all'oggetto del tutorial.

Per creare una dialog table, che va scritta nella sezione "Remote scripts" e consiste nella disposizione degli oggetti in un dialog, le sue dimensioni e le proprietà di quest'ultimo e di tali oggetti, potete intraprendere 2 strade:

1) usare un dialog editor (consigliato) per mIRC come Stardust (che potete trovare sul sito http://mircstardust.cjb.net);

2) definire manualmente gli oggetti (con esito sicuramente meno felice).

Dato che non voglio porre per scontato che voi vogliate usare un editor, vi illustrerò le modalità di creazione di una dialog table usando la sintassi esposta dal nostro Khaled. :)

dialog name {

title "text"

size x y w h

option type (dbu, pixels)

text "text", id, x y w h, style (right, center)

edit "text", id, x y w h, style (right, center, multi, pass, read, return, hsbar, vsbar, autohs, autovs, limit N)

button "text", id, x y w h, style (default, ok, cancel)

check "text", id, x y w h, style (left, push, 3state)

radio "text", id, x y w h, style (left, push)

box "text", id, x y w h, style

list id, x y w h, style (sort, extsel, size, vsbar, hsbar)

combo id, x y w h, style (sort, edit, drop, size, vsbar, hsbar)

icon id, x y w h, filename, index, style (noborder top left bottom right)

link "text", id, x y w h

tab "text", id, x y w h

tab "text", id

menu "text", menuid [, menuid]

item "text", id [, menuid]

item break, id [, menuid]

}

L'ordine delle righe costituenti la dialog table determinano il "tab order", ovvero la sequenza che viene seguita con il tasto TAB e la combinazione inversa SHIFT+TAB nel passare da un oggetto ad un altro nel dialog.

Del dialog in generale vanno descritte queste 3 impostazioni:

title corrisponde al titolo del dialog, quello sulla barra in alto

size è la dimensione del dialog. Per centrare il dialog assegnare a "x" e "y" il valore -1

option è il tipo di unità di misura usata nel dialog. Può essere impostata a "dbu" (dialog based units) e in questo modo la visione di ogni utente prescinderà dalla risoluzione usata; di contro può essere impostata a "pixels", per interpretare in pixels i valori considerati

All'interno di un dialog, il client deve identificare gli oggetti, e questo lo fa tramite un "id" (vedi nello schema), che DEVE essere numerico. Questo valore dà significato effettivo all'oggetto, le cui proprietà potranno essere richiamate o modificate attraverso tale "id". Passando ad analizzare i vari oggetti, vi troviamo:

text è una casella di testo non editabile, quindi un'etichetta

edit è una casella di testo editabile, a differenza dell'oggetto text

button il classico pulsante di comando (es.: "Ok", "Annulla"...)

check Check button (pulsante di opzione inclusiva). Può presentare due - o tre - stati, secondo i quali la casella risulta selezionata (checked) o deselezionata (unchecked) - o allo stato intermedio (grayed)

radio Radio button (pulsante di opzione esclusiva). Ha lo stesso funzionamento dell'oggetto check, ma in un gruppo di radio buttons (vedi group) la selezione di un oggetto esclude la contemporanea selezione di un altro oggetto contenuto nello stesso gruppo (a differenza dei checkbutton che possono essere selezionati insieme)

box hanno solitamente funzione di raggruppamento o "decorativa". :) Sono in effetti dei semplici riquadri con titolo non editabile

list l'oggetto list è un elenco sviluppato in direzione verticale

combo in pratica è l'unione di un oggetto list con un oggetto edit. E' infatti una casella di testo con annessa una listbox a discesa che appare spingendo un pulsante posto sulla destra della casella. Tuttavia la listbox può essere omessa

icon è un'immagine (jpg, bmp, ico...)

link è un collegamento ipertestuale

Questi sono gli oggetti più comuni e in un certo senso fondamentali per la creazione di un dialog. Gli oggetti tab e menu verranno trattati in seguito poiché occupano un ambito relativamente più complesso.

Vi sono però da elencare le proprietà degli oggetti (styles), importanti per caratterizzare meglio la loro funzionalità. Le proprietà vanno inserite, per quanto riguarda la sintassi, nella posizione della parola "styles" dello schema sopra. Le proprietà possibili sono:

left allineamento a sinistra (anche di immagini)

right allineamento a destra (anche di immagini)

center allineamento centrato

multi casella di testo multilinea

pass casella di testo password (criptata in asterischi *)

read casella di testo in sola lettura

return casella di testo con a capo automatico (in caselle di testo multilinea)

hsbar barra di scorrimento orizzontale

vsbar barra di scorrimento verticale

autohs barra di scorrimento orizzontale automatica

autovs barra di scorrimento orizzontale automatica

limit N casella di testo con numero di caratteri limitato ad N caratteri

default pulsante di comando predefinito

ok pulsante di comando con valore modale "Ok"

cancel pulsante di comando con valore modale "Annulla"

push check o radio button con aspetto di pulsante button

3state check button a 3 stati (checked, unchecked, grayed)

sort listbox ordinata alfabeticamente

extsel listbox a selezione multipla

size listbox ad altezza auto-adattata

edit combobox con casella di testo editabile

drop combobox con listbox a discesa

noborder immagine senza bordo

top immagine allineata in alto

bottom immagine allineata in alto

Importante: un dialog DEVE avere un pulsante di comando con valore "Ok" o "Annulla".

Le proprietà sopra elencate non sono valide per tutti gli oggetti. Le seguenti invece sono universali:

disable oggetto disablitato

hide oggetto invisibile

group oggetto di un gruppo. E' importante per i gruppi di opzioni determinati da oggetti radio dato che delimita l'ambito del gruppo in cui agisce la modalità di esclusione delle selezioni

result oggetto che restituisce il valore di ritorno di un dialog modale su un comando "Ok"

Non mi stanco di ripetervi che per evitare difficoltà di memoria esistono gli editor... ;)

Bene, a questo punto potremo avviare il dialog con il comando /dialog:

/dialog -mdtsonkcvie name [table] [x y w h] [text]

-m apre un dialog non modale usando "table" come dialog table;

/dialog -m name table

-x chiude il dialog immediatamente;

-d apre il dialog sul desktop (usato con -m);

-t imposta il titolo del dialog;

/dialog -t name text

-s imposta la posizione del dialog;

/dialog -s name x y w h

-r centra il dialog;

-bp interpreta le misure come dbu o pixels;

-o pone il dialog in primo piano;

-n annulla l'impostazione in primo piano del dialog;

-k clicka il pulsante "Ok";

-c clicka il pulsante "Annulla";

-v rende finestra attiva il dialog;

-ie minimizza o ripristina il dialog se creato sul desktop.

Esempi sul comando /dialog

Avviare un dialog in maniera essenziale:

/dialog -m MioDialog MiaTable

Il comando aprirà un dialog sfruttando la dialog table di nome "table" ed assegnerà ad esso il nome "name".

Potete accostare ad esempio al -m anche il -d, che apre il dialog sul desktop (cioè come finestra indipendente dal mIRC) e quindi sfruttare anche le opzioni di minimizza/ripristina assicurate dalle opzioni -i e -e.

/dialog -md name table

Per minimizzare il dialog useremo:

/dialog -i name

E per ripristinarlo:

/dialog -e name

Note: avrete notato che in questi 2 ultimi esempi il parametro "table" è stato omesso. Ciò perché la dialog table viene considerata solo all'avvio di un dialog, e non in successive modifiche effettuate su un dialog in esecuzione. Le opzioni -k e -c hanno maggiore rilievo nel campo dei dialogs modali.

Con l'identificatore $dialog(name/N) potremo invece sapere se il dialog "name" è aperto (e quindi restituirà $true o $false) oppure il nome del N° dialog aperto. Se N è 0 ci restituirà il numero di dialogs aperti. Le altre proprietà di $dialog() sono:

x,y,w,h rispettivamente x=left (distanza da sinistra dallo schermo), y=top (distanza dall'alto), w=width (larghezza), h=height (altezza)

title il titolo del dialog

modal per sapere se il dialog è modale o meno (tramite $true e $false)

table il nome della dialog table usata nel dialog

ok l'id del pulsante "Ok", se esiste

cancel l'id del pulsante "Annulla", se esiste

result l'id del pulsante con valore di ritorno, se esiste

focus l'id dell'oggetto correntemente focalizzato

tab l'id della tab correntemente attiva

active per sapere se il dialog è attivo o meno (tramite $true e $false)

Per ora non vi presento la descrizione dell'identificatore $dialog() basata sul concetto di dialog modale, dato che dialogs di questo tipo presentano caratteristiche un po' più complesse di quelli non modali. Quindi l'identificatore $dialog() in questo senso sarà destinato al livello avanzato.

Esempi sull'identificatore $dialog()

echo -a $dialog(name).title

In questo modo verrà stampato nella finestra attiva il titolo del dialog "name".

Oppure attraverso un semplice alias:

MioEsempio {

dialog -mv MioDialog MiaTable

return $dialog(MioDialog).active

}

Con l'identificatore $MioEsempio verrà aperto un dialog e successivamente ci verrà restituito $true se il dialog appena aperto è attivo (lo è certamente :) ) o $false se non lo è.

Terminata la trattazione degli oggetti della dialog table e su come avviare un dialog, vanno analizzati gli eventi che scaturiscono dalla modifica degli oggetti al suo interno. In generale, in tutti gli eventi ricorrono l'identificatore $dname, che può essere usato per ottenere il nome del dialog dell'evento, e $did, che corrisponde all'id dell'oggetto che aziona l'evento. I sottoeventi che un dialog aziona sono 5:

init è l'evento azionato dall'avvio del dialog stesso

edit viene azionato quando il testo di un editbox o di un combobox viene modificato

sclick scaturisce dal click del tasto sinistro del mouse su un oggetto (anche questo non è un evento esteso a tutti gli oggetti)

dclick scaturisce dal doppio click del tasto sinistro su una combobox o una listbox

menu evento azionato dalla selezione della voce di un oggetto item

La sintassi dell'evento ON DIALOG è:

on 1:dialog:name:event:id: { }

Nota: per il sottoevento "init" il valore "id" è sempre 0.

on 1:dialog:name:init:0: { }

Esempi sull'evento ON DIALOG

Un esempio sull'evento specifico "sclick":

on 1:dialog:MioDialog:sclick:5: { echo -a E' stato premuto il tasto con id 5 del dialog $dname }

Possiamo anche convenientemente manovrare un solo evento scrivendo un sistema di /if dipendenti da $did, che è l'id dell'oggetto dell'evento. Esemplifichiamo per dare l'idea:

on 1:dialog:MioDialog:sclick:*: {

if ($did == 1) echo -a Hai spinto il tasto con id 1

if ($did == 2) echo -a Hai spinto il tasto con id 2

if ($did == 3) echo -a Hai spinto il tasto con id 3

if ($did == 4) echo -a Hai spinto il tasto con id 4

if ($did == 5) echo -a Hai spinto il tasto con id 5

}

Che è equivalente a:

on 1:dialog:MioDialog:sclick:1: { echo -a Hai spinto il tasto con id 1 }

on 1:dialog:MioDialog:sclick:2: { echo -a Hai spinto il tasto con id 2 }

on 1:dialog:MioDialog:sclick:3: { echo -a Hai spinto il tasto con id 3 }

on 1:dialog:MioDialog:sclick:4: { echo -a Hai spinto il tasto con id 4 }

on 1:dialog:MioDialog:sclick:5: { echo -a Hai spinto il tasto con id 5 }

Ora possiamo passare all'azione sugli oggetti di un dialog, ma mi preme anticipare alcuni importanti suggerimenti, per semplificare la vostra creazione e contemporaneamente allargarne l'efficienza. In questo breve passaggio vi esporrò alcuni utili consigli per creare un ottimo dialog nel caso voi vogliate usarlo come sistema di settaggio di variabili. Nel caso invece decidiate di usarlo come un "pannello di controllo", beh questa spiegazione non riguarda minimamente le vostre intenzioni. :)

Bene, i consigli che vi do sono questi:

1) munite il dialog SEMPRE di un pulsante "Ok" e un pulsante "Annulla". Ciò perché l'utente potrebbe anche voler annullare i cambiamenti fatti alle impostazioni di un dialog e di conseguenza delle variabili che esso definisce;

2) come conseguenza del primo punto, vi sconsiglio altamente di settare delle variabili nei singoli eventi degli oggetti modificabili, come ad es. nell'evento "sclick" di un checkbutton o "edit" di un editbox, poiché tali settaggi resterebbero in quel modo irreversibili e non potrete più fare affidamento alla combinazione Ok/Annulla descritta sopra;

3) inoltre così facendo vi complichereste la vita, cioè dovreste modificare l'evento di OGNI singolo oggetto modificabile;

4) se usate un editor che supporta un ulteriore editor degli eventi, vi conviene agire direttamente da questo, senza usare il mIRC per svilupparli. Infatti scrivere il code del dialog all'interno del dialog stesso è molto più comodo ed intuitivo;

5) in conclusione vi consiglio caldamente di utilizzare 2 eventi (sempre per quanto riguarda i dialogs di variabili), e rispettivamente: l'evento "init" per il CARICAMENTO delle variabili e quindi l'impostazione degli oggetti del dialog in base ad esse; l'evento "sclick" di un pulsante "Ok" che procederà al SALVATAGGIO delle variabili in base all'impostazione degli oggetti del dialog.

Quindi, dovrete spartire il SALVATAGGIO delle variabili e il CARICAMENTO, e qui sotto vi illustro uno schema basato su due procedure basilari, che serviranno poi per utilizzare al meglio il comando /did e l'identificatore $did():

1) Salvataggio variabili:

comando /set (che agisce sulle variabili) e identificatore $did() (che ottiene valori dal dialog);

2) Caricamento variabili:

comando /did (che agisce sul dialog) e variabile (che è di per sé un valore).

Passiamo quindi alla trattazione pratica del comando /did, che va inteso prima di tutto come AZIONE che modifica un oggetto e ne imposta le caratteristiche:

/did -ftebvhnmcukradiogj name id [N] [text | filename]

-f focalizza l'oggetto;

-t rende l'oggetto pulsante di comando predefinito (richiamato di default da INVIO);

-e abilita l'oggetto;

-b disabilita l'oggetto;

-v rende l'oggetto visibile;

-h nasconde l'oggetto;

-n abilita le editbox;

-m disabilita le editbox;

-c ha la funzione di selezione: può infatti selezionare (attivando o disattivando) un radio obutton un checkbutton oppure selezionare la linea di un listbox o di un combobox;

-u funziona al contrario di -c, ma non si usa con listbox e combobox;

-k abbinato -cu, mantiene le selezioni in un listbox;

-r svuota il testo dell'oggetto;

-a aggiunge il testo "text" alla fine del testo dell'oggetto;

-d cancella la linea N dell'oggetto;

-i inserisce nella linea N il testo "text";

-o sovrascrive la linea N con il testo "text";

-g imposta l'immagine di un oggetto icon;

/did -g name id [N] filename

-z serve ad aggiornare la larghezza di una scrollbar (barra di scorrimento) orizzontale;

-j ripristina le modifiche fatte in un editbox.

Per agire su più di un oggetto gli id vanno separati da una virgola:

/did -a name 3,6,8,10

Per impostare un checkbutton sullo stato 3 (grayed):

/did -cu name id

Per selezionare del testo in un editbox:

/did -c name id N start end

dove N è la linea dell'editbox (1 nelle normali caselle di testo), "start" è la posizione iniziale e "end" quella finale.

Esempi sul comando /did

Per aggiungere del testo ad un editbox o una linea ad un listbox/combobox:

/did -a MioDialog 1 Questo testo è stato aggiunto nell'oggetto con id 1

Per riscrivere da zero il testo di un editbox basta combinare l'opzione -r:

/did -ra MioDialog 1 Questo testo è stato scritto nell'oggetto con id 1

Scrivere una variabile in un editbox (importante):

/did -ra MioDialog 1 %MiaVariabile

Se le listbox vi danno problemi nella barra di scorrimento orizzontale, abbinate l'opzione -z e il gioco sarà fatto. ;)

Attivare più oggetti check:

/did -c MioDialog 2,3,4,5

Usando sempre l'opzione -c, selezionare la riga di un listbox/combobox:

/did -c MioDialog 6 2

Questo comando selezionerà la 2^ riga dell'oggetto listbox/combobox con id 6.

Insieme al comando /did viene usato, per l'utilizzo di un dialog, l'identificatore $did(), che è naturalmente di pari importanza. La sintassi è:

$did(name,id) --> con "name" nome del dialog e "id" id dell'oggetto;

oppure:

$did(name,id,N) --> dove per N si intende la linea dell'oggetto (solo per listbox e combobox).

Le proprietà che possono essere ottenute da $did() sono le seguenti:

text il testo dell'oggetto. E' di default, quindi $did(100) è come dire $did(100).text

len lunghezza del testo dell'oggetto (della linea N se specificata)

lines numero delle linee (di un listbox/combobox)

sel numero della linea selezionata (di un listbox/combobox)

seltext ha due valenze: in un editbox è la parte di testo selezionato, mentre in un listbox è il testo dell'oggetto correntemente selezionato nella lista

selstart numero del carattere da cui parte la selezione in un editbox

selend numero del carattere in cui finisce la selezione in un editbox

edited restituisce $true se il testo dell'editbox è stato modificato

state stato (unchecked = 0,checked = 1,grayed = 2) di oggetti checkbutton o radiobutton

next restituisce l'id dell'oggetto successivo ad esso secondo il tab order

prev restituisce l'id dell'oggetto precedente ad esso secondo il tab order

visible restituisce $true se l'oggetto è visibile, altrimenti $false

enabled restituisce $true se l'oggetto è abilitato, altrimenti $false

Note: negli eventi ON DIALOG e negli alias che essi richiamano il parametro "name" può essere omesso. In un combobox la linea (N) che rappresenta l'editbox è 0.

Esempi dell'identificatore $did()

Settare una variabile con il contenuto di un editbox (importante):

/set %MiaVariabile $did(MioDialog,1)

Qui invece vi propongo un esempio pratico di come settare una funzione On/Off tramite un checkbutton o un radiobutton:

/set %MiaVariabile $did(MioDialog,2).state

Quando il check è selezionato, la variabile sarà 1 (funzione On), altrimenti 0 (funzione Off).

Se poi avete una certa familiarità con i tokens, :) vi risulterà comodo in alcuni casi usare l'identificatore $didtok(), che restituisce in forma tokenizzata la lista di un listbox o di un combobox:

$didtok(name,id,C)

Se proprio non sapete cosa siano i tokens e siete curiosi di saperlo andate al livello superiore e saprete cosa sono. :)

Per utilizzare al meglio un dialog, bisogna che acquistiate sicurezza con il concetto di comando e di identificatore in una visione COMPLEMENTARE. Per dirla breve, dovrete avere l'idea di comando come l'azione che IMPOSTA, e di identificatore come l'azione che RESTITUISCE. Questa è una delle basi della progammazione basata sui dialogs e, nel caso specifico, del mIRC scripting in generale. Solo in questo modo riuscirete a gestire con enorme tranquillità in egual maniera /did e $did(), che in conclusione sono davvero le UNICHE conoscenze necessarie e sufficienti per creare un dialog. E' questione di tempo: vi renderete conto che fare un dialog è una cosa basata soprattutto sulla logica e (ciò vi rincuorerà) basata come ho detto solo ed esclusivamente su /did e $did(), almeno per un dialog per come è stato inteso all'inizio, cioè come sistema di settaggio di variabili, che è in linea di massima il tipo di dialog di più largo uso

Ruser & Guser

COSA SONO ED A COSA SERVONO?

Guser e Ruser sono dei comandi che servono per riconoscere uno o piu' utenti (appartenenti tutti allo stesso gruppo) quando compiono un evento.

Per capire bene i guser & ruser è consigliato di leggere prima cosa sono gli eventi e l'user list. 

Nel mIRC editor (tools --> remote --> Users) troverete una pagina dove andranno ad collocarsi tutti gli address degli utenti da voi inseriti tramite il comando guser.

COME SI USANO?

La sintassi corretta di questi due comandi è la seguente:

.guser prova pippo 3

.ruser prova pippo 3

Il primo comando INSERISCE l'utente "pippo" nel gruppo di utenti "prova"

Il secondo comando CANCELLA l'utente "pippo" dal gruppo di utenti "prova"

Provate, dopo aver inserito un utente con il guser, a vedere cos'è stato scritto nell'user list...

Troverete una cosa di questo tipo:

prova:*!*ident@*.dominio.it

In poche parole lo script ha inserito l'address dell'utente pippo nel gruppo "prova"

Quindi per chiarirci le idee proviamo a spezzettare e commentare il comando guser:

.guser prova pippo 4

guser = è il comando principale

prova = è il gruppo 

pippo = è il nickname dell'utente (potete sostituirlo con $nick)

4 = è la mask *!*user@*.domain

Ricorda che puoi scegliere tra 10 mask diverse:

mask 1 *!user@host.domain 

mask 2  *!*user@host.domain 

mask 3  *!*@host.domain 

mask 4  *!*user@*.domain 

mask 5  *!*@*.domain 

mask 6  nick!user@host.domain 

mask 7  nick!*user@host.domain 

mask 8  nick!*@host.domain  

mask 9  nick!*user@*.domain  

mask 10  nick!*@*.domain 

Dopo aver spiegato come si usano proviamo a metterle in protica su qualche evento...

on prova:JOIN:#: {

.msg $nick ciao bello... come ti va la vita oggi?

} 

In questo modo se un utente appartenente al gruppo "prova" entra in un canale (dove tu ovviamente ti trovi) gli arriva il messaggio "ciao bello... come ti va la vita oggi?"

Loop

Il comando GOTO serve per far saltare la lettura del codice da un punto dello script fino ad un altro. 

ESEMPIO:

/number {

if ($1 == 1) goto one

elseif ($1 == 2) goto two

else goto unknown

:one

echo IL NUMERO UNO

halt

:two

echo IL NUMERO DUE

halt

:unknown

echo NUMERO SCONOSCIUTO

halt

}

Come abbiamo detto il comando " goto pippo " salta una parte dello script fino ad arrivare al comando " :pippo " ( sono findamentali i " : " prima della parola " pippo " ) 

E indispensabile inserire un " HALT " alla fine di ogni comando altrimenti lo script continuera' a leggere tutto fino alla fine. 

While Loops

While è l'operatore che consente di eseguire delle operazione fino a quando una determinata condizione è verificata, la sintassi è while (condizione) { operazione } La while può sembrare a primo sguardo complicata o inutile ma se impariamo bene ad utilizzarla ci risparmieremo molta fatica, evitando quegli odiosi "cicli fasulli" che ritroviamo in tutti gli script =PPP 

Potete usare /break per fermare tutto e /continue per ricominciare. Vediamo ora una stessa operazione costruita dapprima con il classico "goto" ed in seguito con la più "performante" while.. 

massdeop {

var %i = 1 

:loop if ($opnick(#,%i) != $me) { mode # -ooo $opnick(#,%i) } 

inc %i 

if (%i > $opnick(#,0)) { halt }

goto loop 

}

massedeop1 { 

var %i = 1 

while ($opnick(#,0) > %i) { 

inc %i 

if ($opnick(#,%i) != $me) { mode # -o $opnick(#,%i) } 

} 

}

Questa funzione esegue un semplicissimo massdeop nel canale attivo, ovvero se noi siamo op deopperà tutti gli altri operatori in termine di qualche secondo, come potete vedere il primo massdeop è stato creato con il vecchio goto, mentre nel secondo abbiamo adoperato la while, molto più adatta nel creare un ciclo simile, fra l'altro bisogna sottolineare che il massdeod con il goto è leggermente più lento, quindi immaginiamo di creare un codice leggermente più complicato, utilizzando il goto quando potremmo sostuirlo con la while, il risultato sarà un codice appesantito, fate un pò di pratica e capirete la grande utilità della while. ;D 

Tokens

I tokens trovano largo impiego nell'uso delle variabili. Letteralmente token significa gettone. Molti al primo impatto non saprebbero dare una collocazione agli identificatori token, tuttavia possono risultare utili in molti casi. Una variabile è "tokenizzata" se il suo valore presenta degli opportuni separatori che, attraverso tali identificatori, fanno sì che la variabile sia interpretata quasi come una variabile multipla. Facciamo un dovuto esempio (che utilizzeremo in tutto il tutorial):

%tokenized = tkn1,tkn2,tkn3,tkn4

La variabile appena descritta è tokenizzata secondo il separatore "," (ASCII 44). I rispettivi tokens sono, in ordine:

tkn1

tkn2

tkn3

tkn4

Una variabile così impostata ci permette di sfruttare i numerosi identificatori token, che ci aiutano a modificare i singoli tokens o ad ottenere questi ultimi da una variabile tokenizzata. Il separatore da interpretare è C ed è espresso secondo il codice ASCII. Questo valore è comune a tutti gli identificatori token.

$addtok(variabile,token,C)

Aggiunge alla fine della variabile il token specificato (se non è già presente).

%addtok = $addtok(%tokenized,tkn5,44)

Il valore di %addtok è tkn1,tkn2,tkn3,tkn4,tkn5. Se invece fosse stato:

%addtok = $addtok(%tokenized,tkn1,44)

Il valore di %addtok sarebbe rimasto invariato.

$deltok(variabile,N-N2,C)

Cancella dalla variabile il N° token (o, se N2 è specificato, dal N° al N2° token).

%deltok = $deltok(%tokenized,3-4,44)

Il valore di %deltok è tkn1,tkn2.

$gettok(variabile,N,C)

Restituisce il N° token dalla variabile ($null se il token non esiste).

%gettok = $gettok(%tokenized,2,44)

Il valore di %gettok è tkn2.

$numtok(variabile,C)

Restituisce il numero di tokens della variabile.

%numtok = $numtok(%tokenized,44)

Il valore di %numtok è 4.

$istok(variabile,token,C)

Restituisce $true o $false a seconda che il token sia o no presente nella variabile.

%istok = $istok(variabile,tkn1,C)

Il valore di %istok è $true.

Questi sono gli identificatori più comuni. Una volta acquisita una certà abilità potrete passare a quelli qui sotto descritti, che comprendono anche altri spunti originali... :)

$findtok(variabile,token,N,C)

Restituisce la posizione del N° token presente nella stringa ($null se non è presente). Se N=0, restituisce tutte le corrispondenze di token.

%findtok = $findtok(%tokenized,tkn3,1,44)

Il valore di %findtok è 3.

%findtok = $findtok(%tokenized,tkn3,0,44)

Il valore di %findtok è 1.

$instok(variabile,token,N,C)

Inserisce il token alla posizione N della variabile (anche se il token esiste già).

%instok = $instok(%tokenized,tkn1,3,44)

Il valore di %instok è tkn1,tkn2,tkn1,tkn3,tkn4

$puttok(variabile,token,N,C)

Sostituisce il N° token della variabile con token.

%puttok = $puttok(%tokenized,tkn5,2,44)

Il valore di %puttok è tkn1,tkn5,tkn3,tkn4.

$remtok(variabile,token,N,C)

Rimuove dalla variabile la N^ corrispondenza di token.

%remtok = $remtok(%tokenized,tkn3,1,44)

Il valore di %remtok è tkn1,tkn2,tkn4.

$reptok(variabile,token,nuovotoken,N,C)

Sostituisce nella variabile la N^ corrispondenza di token con nuovotoken.

%reptok = $reptok(%tokenized,tkn2,tkn5,1,44)

Il valore di %reptok è tkn1,tkn5,tkn3,tkn4.

$matchtok(variabile,token,N,C)

Restituisce la posizione della N^ corrispondenza (o tutte se N=0) di token nella variabile.

%matchtok = $matchtok(%tokenized,tkn,2,44)

Il valore di %matchtok è 2.

%matchtok = $matchtok(%tokenized,tkn,0,44)

Il valore di %matchtok è 4.

$wildtok(variabile,wildtoken,N,C)

Restituisce la N^ corrispondenza (o tutte se N=0) di wildtoken con la variabile.

%wildtok = $wildtok(%tokenized,tkn*,3,44)

Il valore di %wildtok è tkn3.

%wildtok = $wildtok(%tokenized,tkn*,0,44)

Il valore di %wildtok è 4.

$sorttok(variabile,C,ordine)

Ordina la variabile secondo l'ordine specificato. Il default è l'ordine alfabetico ma può comprendere anche questi tipi:

n = ordine numerico

c = ordine secondo lo stato del canale (owner,op,voice)

r = ordine inverso

%sorttok = $sorttok(1.8.4.6.3,46,nr)

Il valore di %sorttok è 8.6.4.3.1 (ordine numerico inverso).

Altri comandi e identificatori token

/didtok dialog id C tokenized

Questo comando aggiunge a un editbox/listbox/combobox una lista tokenizzata secondo il separatore C.

%tokenized = Voce1;Voce2;Voce3;Voce4

/didtok dialog 1 59 %tokenized

Nella listbox con id 1 verranno inseriti, nell'ordine, le seguenti voci:

Voce1

Voce2

Voce3

Voce4

$didtok(dialog,id,C)

L'identificatore $didtok restituisce sotto forma di lista tokenizzata il contenuto di un editbox/listbox/combobox. Se consideriamo l'oggetto di prima dopo l'aggiunta delle voci:

%didtok = $didtok(dialog,1,59)

il valore di %didtok sarà Voce1;Voce2;Voce3;Voce4.

/tokenize C tokenized

Questo comando imposta i valori di $1, $2, $3 ... con gli elementi di tokenized.

/tokenized 46 tkn1.tkn2.tkn3.tkn4

Di conseguenza:

$1 -> tkn1

$2 -> tkn2

$3 -> tkn3

$4 -> tkn4

Socket

I socket li possiamo immaginare come delle subconnessioni che ci permetteno di mandare e ricevere dati. Per Affrontare questa sezione occorre avere una profonda conoscienza dei remote, dei popups e degli aliases.

Sockets identifier

$sock(name,N) 

Questi identificatori ci restituiscono delle informazioni circa i socket che stiamo adoperando

Proprietà: name, port, ip, status, sent, rcvd, sq, rq, ls, lr, mark, type, saddr, sport, to, wserr, wsmsg 

.name ci ritorna il nome che abbiamo assegnato a un socket 

.sent e .rcvd ritornano il numero di byte spediti e rcvd quelli ricevuti 

.sq e .rq ritornano il numero di queued dei byti nella spinta dell'onda e ricevono rispettivamente buffer 

.ls e .lr ritornano il numero di secondi dal collegamento ultimo spedito e durano info ricevuto 

.mark è un utente deposito area max. 512 byti 

.type ritorna il tipo di socket, TCP o UDP 

.saddr e .sport ritornano l'indirizzo del mittente dei dati UDP ricevuti 

.to ritorna il numero di secondi la presa di corrente è stata aperta 

.wserr ritorna l'ultimo codice di errore del winsock che si è verificato su un socket 

.wsmsg ritorna il testo dell'ultimo msg d'errore del winsock

$sockname

$sockname è il nome che diamo alla connessione per identificarla.

$sockerr

$sockerr questo identificatore è consigliabile utilizzarlo dopo un evento o un comando per vedere se si è verificato un errore

$sockbr

$sockbr è messo dal numero di bytes letti da /sockread command. È usato per controllare qualsiasi informazioni vengano lette dal buffer (veda sotto per più info).

$portfree(N)

Ci ritorna $true se la porta specificata è aperta, altrimenti $false.

Comandi socket

Gli elenchi di informazioni e l'insieme dei comandi e degli eventi sono di facile referenza.

/socklisten <name> [port]

The /socklisten mette una determinata porta in ascolto.

on 1:socklisten:name:commands

Questo evento scatta quando qualcuno prova a connettersi a una vostra determinata porta. Se tu vuoi accettare la connessione devi usare il comando /sockaccept altrimenti la connessione viene automaticamente chiusa.

/sockaccept <name>

/sockaccept Accetta la connessione corrente e gli assegna un nome per identificarla.

/sockrename <name> <newname>

The /sockrename Assegna un nuovo nome a una connessione esistente.

Aprire e chiudere le connessioni.

/sockopen <name> <address> <port>

Il comando /sockopen esegue una connessione a all'indirizzo specificato.

on 1:sockopen:name:commands

L'evento si verifica dopo aver eseguito il comando /sockopen con successo e si verifica la connessione.

/sockclose <name>

Il comando /sockclose chiude la connessione della quale avete specificato il nome.

on 1:sockclose:name:commands

Quest'evento si verifica quando viene chiusa una connessione dai remote.

Mandare informazioni

/sockwrite [-tnb] <name> [numbytes] <text|%var|&binvar>

Il comando /sockwrite ti permette di inviare delle informazioni su una connessione stabilita. mIRC tenta di spedirle il più velocemente possibile. Una volta che ha terminato di mandare quelle info, si verifica l'evento on sockwrite e se tu ne hai bisogno puoi mandare altre informazioni.

Se specifichi 

-t, esso forza mirc a mandare del testo che comincia con &, viene interpretato come del normale testo. 

-n collega un CRLF alla riga che è trasmessa se non è un &binvar e se già non ha un CRLF.

-b indica che state specificando il valore dei numbytes che è il numero di byte che desiderate venga trasmesso.

Se si verifica un errore con il comando /sockwrite, esso setta il valore dell'errore che ti ritorna utilizzando $sock().wserr 

on 1:sockwrite:name:commands

Quest'evento si verifica quando mirc ha finito di inviare le precedenti informazioni

Leggere delle informazioni

on 1:sockread:name:commands

L'evento sockread scatta quando ci sono dei dati di una connessione precedentemente effettuata che devono esser letti. Puoi leggere questi dati con il comando /sockread

/sockread [-fn] [numbytes] <%var|&binvar>

Il comando /sockread legge i byte e li assegna a una variabile.

Se specifichi una variable, essa ritorna la linea di testo del buffer.

Se tu specifichi una &binvar e quindi [numbytes] of info is read into the binary variable. altrimenti il default è 4096 bytes.

Se usi il prefisso -f con una varibile, costringe mirc ha riempire la variabile con il testo letto dal buffer.

-n permette di leggere una linea terminante con CRLF. Se la linea entrante non contiene CRLF, non verranno letti dati dalla &binvar, tuttavia se specifichi -f, li costringi ad essere letti (come quando viene letta in %var).

Esempio:

Questo codice ti mostra la meccanica dell'evento sockread. Il socket è già stato aperto e ha ricevuto informazioni, così l'evento si è verificato. Il nome del socket è testing. 

on 1:sockread:testing:{

if ($sockerr > 0) return

:nextread

sockread %temp

if ($sockbr == 0) return

if (%temp == $null) %temp = -

echo 4 %temp

goto nextread

}

Se $sockerr è maggiore di zero vuol dire che si è verificato un errore e mirc chiude automaticamente i sock.

sockread %temp legge una riga terminata CRLF di testo e la memorizza in %temp.

Se %temp è $null allora vuol dire che la linea è costituita solo da CRLF che mIRC ha tolto automaticamente dalla linea, così la linea è vuota. In questo caso, Ho posto %temp uguale a un trattino, ma tu puoi settare quello che preferisci.

Successivamente la variabile ci ritorna nello status.

UDP Sockets

UDP è un protocollo di collegamento. Tu puoi inviare delle informzaioni tramite UDP senza doverti connetterti prima.

/sockudp [-bntk] <name> [port] [<ip> <port> [numbytes] [text|%var|&binvar]

-b indica il numero di byte che specifichi.

-k forza i socket a rimanere aperti, questo permette d ricevere delle informazioni tramite UDP. Se -k non è specificato, il socket aperto invia le informzaoni al'indirizzo specificato e successivamente viene chiuso.

Se tu specifichi un nome di un socket che non esiste, esso viene creato. Se invece esiste viene utilizzata per inviare le info.

Puoi anche specificare la porta che vuoi usare, se non è specificata mirca ne sceglie una a caso.

ip e porta rappresentano il destinatario dei dati che stai mandando.

On error: se /sockudp sgarra, esso setta $sock().wserr il valore dell'errore.

on 1:udpread:name:commands

L'evento upread si verifica quando c'è un'informazione da leggere da un UDP socket. Il comando è /sockread

Drawpic

Il drawpic è un comando di mIRC con cui possiamo trasferire immagini bitmap o jpeg in apposite finestre. Tramite esso possiamo dare un tocco di professionalità al nostro script realizzando semplici toolbar fino ad arrivare a ben costruiti manager.

Per prima cosa naturalmente bisogna avere l'immagine con cui intendiamo lavorare. L'immagine stessa ora deve essere contenuta in una finestra che ci permetta di visualizzarla e di compiere azioni ben precise secondo le nostre esigenze. Vediamo come realizzare il tutto. 

Prepariamo la finestra col comando "/window":

/window <switch> <@nomefinestra> <coordinate>

Nella parte "switch" andremo ad inserire particolari "opzioni" che andranno a soddisfare determinate condizioni da noi richieste. Lo switch che a noi interessa è principalmente il "-p", che indica l'apertura di una "picture window" cioè una finestra adatta a contenere immagini.

Nella parte "@nomefinestra" andremo ad inserire il nome della finestra da noi scelto, preceduto dal simbolo "@". Es: @Prova.

Nella parte "coordinate" indicheremo la grandezza della finestra e la sua posizione nel desktop. 

Ecco un codice tipo per preparare ad esempio una finestra che andrà a contenere una toolbar:

/window -rap +f @toolbar 0 0 800 42

Del primo set di switch, il "-p" l'abbiamo visto, mentre "-r" e "-a" indicano rispettivamente che ad ogni apertura, la finestra debba essere pulita ed attivata. Il secondo set di switch indica come la finestra verrà visualizzata e ci sono anche quì diverse opzioni ma a noi interessa solo "+f" che visualizza la finestra come un frame.

Per quanto riguarda le coordinate, "0 0" indica la posizione della finestra nel desktop ed in questo caso la andiamo a posizionare proprio sotto la switchbar di mIRC, mentre "800" e "42" indicano rispettivamente la lunghezza e l'altezza della finestra. Ovviamente possiamo dare valori del tutto arbitrari. 

Ora che la nostra finestra è bella è pronta possiamo inserire all'interno l'immagine che ci interessa col comando "/drawpic". 

/drawpic -c @toolbar 0 0 " $+ NomeImmagine.bmp(jpg) "

Con questo comando andiamo ad inserire il file "NomeImmaggine.bmp o .jpg" nella finestra @toolbar. "0 0" possiamo lasciarlo tranquillamente come coordinate qualunque sia la posizione della finestra. Lo switch "-c" se si vuole può essere omesso, praticamente questa opzione mette l'immagine appena caricata nella cache cosicchè quando verrà ricaricata in un secondo tempo verrà presa dalla cache anzichè dal file e inserita in minor tempo, insomma il tutto per velocizzare l'avvio della toolbar.

Adesso se vogliamo, ad ogni click su un qualsiasi punto dell'immagine possiamo associare degli eventi particolari. Mettiamo caso che nella toolbar appenza realizzata siano disegnate un certo numero di icone e che cliccando su una precisa icona vogliamo che si aprà un programma, un dialog, un suono etc...Come fare ? Anche in questo caso dobbiamo trovarci le coordinate. Per realizzare dei punti cliccabili su una finestra, mIRC ha bisogno delle X e delle Y di quel punto, per trovarli ecco un codice semplice e adatto a questa funzione:

/SF1 { echo -a X: $mouse.x Y: $mouse.y | set %x1 $mouse.x | set %h1 $mouse.y }

/SF2 { echo -a X: $mouse.x Y: $mouse.y | set %x2 $mouse.x | set %h2 $mouse.y } 

/SF3 { set %x3 $calc(%x2 - %x1) | set %h3 $calc(%h2 - %h1) | echo -a Risultato: if ($inrect($mouse.x,$mouse.y, $+ %x1 $+ , $+ %h1 $+ , $+ %x3 $+ , $+ %h3 $+ )) { } | unset %x* %h* }

Per utilizzare questo codice immaginate il punto da rendere cliccabile come un quadrato a questo proprosito mettete il puntatore nell'angolo in alto a sinistra del nostro ipotetico quadrato e premete Shift + F1 poi mettete il puntatore in basso a destra e premete Shift + F2 infine premete Shift + F3 per ottenere le coordinate. Otterrete qualcosa del tipo if ($inrect($mouse.x,$mouse.y,243,1,30,30)) ovviamente i valori sono presi a fantasia per mostrare quest'esempio. Il risultato ottenuto ora potrete associarlo ad un evento a vostro piacimento, vediamo come:

menu @toolbar { 

sclick:{

if ($inrect($mouse.x,$mouse.y,243,1,30,30)) { /splay bip.wav } } }

Con questo codice ogni qualvolta il puntatore andrà a trovarsi nelle coordinate da noi rilevate precedentemente suonerà il file "bip.wav".

Oltre ad associare particolari eventi possiamo anche cambiare l'aspetto grafico dell'immagine stessa rendendo tutto più professionale. Per fare ciò oltre all'immagine orginiaria dobbiamo preparare una seconda immagine modificata secondo l'effetto che vogliamo. Ad esempio se vogliamo che una scritta diventi rossa quando il mouse ci passa di sopra dobbiamo preparare un immagine con la scritta rossa che andrà a sostituire l'immagine originaria durante l'evento. Usiamo il codice uguale a quello di poco fa per realizzare ciò:

menu @toolbar { 

mouse:{

if ($inrect($mouse.x,$mouse.y,243,1,30,30)) { /drawpic -c @toolbar 0 0 " $+ NomeImmagine2.bmp(jpg) " } } }

Come vedete è molto semplice, abbiamo riutilizzato il codice di poco fa, solamente che al posto di "sclick" abbiamo usato "mouse" e abbiamo associato il comando "/drawpic". "Mouse" permette di far scattare il comando "/drawpic" quando passiamo sopra la scritta col puntatore. Per far si di riportare tutto come era prima al posto di "mouse" sostituiamo "leave". "Leave" ci permette di ripristinare l'immagine originaria quando mettiamo il puntatore fuori dalla finestra.

menu @toolbar { 

leave:{

/drawpic -c @toolbar 0 0 " $+ NomeImmagine.bmp(jpg) " } }

Dialogs modali, tabs, menu

DIALOGS MODALI

I dialogs possono avere un secondo fine, quello di restituire un valore (come negli alias con valore di ritorno). Quando un dialog serve a questo scopo, si chiama dialog modale. A differenza di un dialog non modale, che si avvia con il comando /dialog, un dialog modale si esegue con l'identificatore $dialog().

var %MiaVariabile = $dialog(name,table[,parent])

Il nome del dialog è "name" e la dialog table utilizzata è "table"; il parametro "parent" è il "dialog contenitore" del dialog aperto. Questo parametro può assumere i seguenti valori:

-1 il parent è il desktop

-2 il parent è la finestra del mIRC

-3 il parent è la finestra correntemente attiva (default)

-4 il parent è il dialog correntemente attivo

Suggerimento pratico: se volete aprire un dialog modale che rimane in attesa finché non venga dato un comando, impostate il valore a -4.

In un dialog modale va tenuto conto dei seguenti oggetti:

1) il pulsante "Ok" (quello con proprietà "ok");

2) il pulsante "Annulla" (quello con proprietà "cancel");

3) il pulsante con valore di ritorno (quello con proprietà "result").

Il risultato del dialog dipende da questi 3 oggetti. Se viene premuto il pulsante "Annulla", il dialog restituisce il risultato nullo, ovvero $null; se viene premuto il pulsante "Ok", il dialog restituisce l'oggetto con valore di ritorno.

Esempio di dialog modale

Questi sono due dialog, uno è il parent, l'altro è il dialog modale. Il dialog modale restituirà una stringa che verrà poi inserita nell'editbox del parent:

dialog MioParentDialog {

title "Parent"

size -1 -1 112 112

option pixelsedit "", 1, 8 8 96 22, autohs autovs

button "Imposta casella...", 2, 8 80 96 20

button "", 3, 0 0 0 0, hide ok

}

on 1:dialog:MioParentDialog:sclick:2: {

did -ra MioParentDialog 1 $$dialog(MioModalDialog,MioModalDialog,-4)

}

dialog MioModalDialog {

title "Modal"

size -1 -1 112 112

option pixels

edit "", 1, 8 8 96 22, autohs autovs result

button "Ok", 2, 8 40 96 20, ok default

button "Annulla", 3, 8 60 96 20, cancel

}

TABS

L'oggetto tab di un dialog è una comoda via per evitare di scrivere un numero esagerato di dialogs singoli. In parole povere, potrete creare una specie di multi-dialog, ed ogni tab corrisponderà ad un dialog singolo. A livello pratico, l'oggetto tab funge da vero e proprio contenitore di oggetti, che possono quindi essere inseriti o in una SOLA tab (e saranno quindi visibili solo se quella tab è attiva) o in nessuna tab (in modo da essere SEMPRE visibili, qualunque sia la tab attiva). Non escludendo che qualcuno di voi possa anche non tener presente il reale significato di questo oggetto, vi rimando a vedere, come esempio, le impostazioni "Schermo" del "Pannello di controllo": gli oggetti in alto titolati "Sfondo", "Screen saver", "Aspetto" e "Impostazioni" sono tabs. Insomma, il controllo tab ha lo stesso aspetto delle rubriche telefoniche con le classiche linguette con su scritta la relativa lettera dell'alfabeto. All'interno della dialog table, l'oggetto tab va inserito così:

tab "text", id, x y w h

Per inserire un qualsiasi oggetto all'interno di una certa tab, basterà aggiungere alla fine della riga la proprietà tab e l'id del tab contenitore. Per collocare ad esempio un editbox all'interno della tab con id 50:

edit "text", id, x y w h, tab 50

Esempio di oggetto tab

Qui sotto c'è un esempio di dialog con tabs. Nella prima tab c'è un editbox, nella seconda un checkbutton e nella terza un radiobutton. Inoltre c'è anche un textbox che non appartiene ad alcuna tab, e che quindi appare in ogni caso:

dialog MioTabDialog {

title "Tab"

size -1 -1 300 220

option pixels

tab "Tab 1",1,8 8 284 184

tab "Tab 2",2,8 8 284 184

tab "Tab 3",3,8 8 284 184

edit "Testo nella Tab 1",4, 16 32 176 22, tab 1

check "Checkbutton nella Tab 2",5, 16 32 176 22, tab 2

radio "Radiobutton nella Tab 3",6, 16 32 176 22, tab 3

text "Etichetta visibile da ogni Tab",7, 16 128 176 22

button "Chiudi",8,198 192 96 22, ok default

}

MENU

A questo punto mancano solo i menu, ma credo proprio che sappiate cosa sono, quindi mi risparmio un'ulteriore introduzione. :O) La sintassi dell'oggetto menu e dei relativi sottomenu (oggetti item) è questa:

menu "text", <menuid> [, menuid]

item "text", <id> [, menuid]

item break, <id> [, menuid]

L'item break appare come una riga orizzontale di interruzione di menu.

Ogni menu avente un sottomenu o delle sottovoci va definito come oggetto "menu", mentre le voci di menu effettive (che poi azionano il sottoevento menu) sono oggetti "item". Per imporre l'appartenenza di un item o di un altro menu ad un menu principale, va aggiunto, alla fine della riga, l'id del menu al quale l'oggetto vuole essere fatto appartenere. Quindi per creare un menu principale:

menu "text", id1

e per aggiungere un item al menu sopra descritto:

item "text", id2, id1

La stessa cosa vale per un oggetto menu subordinato ad un altro:

menu "text, id2, id1

Il comando /did può agire anche sui menu. Possono essere disabilitati, con i comandi /did -e e /did -b; possono essere modificati, tramite i vari /did -a (per aggiungere una voce), /did -d (per rimuovere una voce) e /did -i (per inserire una voce).

Esempio di oggetto menu

In questo dialog apparirà un menu principale con tre sottomenu, fra i quali si interpone un'interruzione (break); al di sotto del primo sottomenu c'è poi un'ulteriore voce:

dialog MioMenuDialog {

title "Menu"

size -1 -1 200 80

option pixels

menu "Menu principale", 1

menu "Sottomenu 1", 2, 1

item "Sottomenu 2", 3, 1

item break, 4, 1

item "Sottomenu 3", 5, 1

item "Sottomenu del sottomenu 1", 6, 2

button "Chiudi",7,8 32 96 22, ok default

}

TIPS

Preparate a farvi una megapippa a tre mani, vi riporto una serie di consigli per evitare l'eiaculazione precoce.. huaz :D

N.B. Per code errato non intendo code non funzionante ma bensì imperfetto ;D

1) Migliorare il code

Es. I

Cercate sempre di ridurre il code al minimo indispensabile e di renderlo il più "lineare" possibile, ad esempio se volessimo fare una piccola protezine che kikka chi dice delle determinate parole nel chan:

Code errato:

on *:TEXT:fuck:#:{ kick # $nick no volgarità! }

on *:TEXT:ghei:#:{ kick # $nick no volgarità! }

on *:TEXT:cybersex:#:{ kick # $nick no volgarità! }

Code migliore:

on *:TEXT:*:#:{ 

if (fuck isin $1-) || (ghei isin $1-) || (cybersex isin $1-) { 

kick # $nick no volgarità 

}

}

Il primo code non è sbagliato come engine poichè di funzionare funziona, ma molto meglio sarebbe costruire una struttura tipo quella usata nel secondo code, infatti in questo secondo code ho adoperato l'or cioè "||", per evitare di ripetere più volte l'evento, se infatti una di quelle parole si trova nel testo del chan, mirc eseguirà le istruzioni contenute tra graffe kikkando il porcone ;)

Es. II

Un'altra struttura molto utilizzata consiste nel concatenare più if in questo barbaro modo:

Code errato:

on *:TEXT:*:#:{ 

if (ghei isin $1-) {

if ($nick !isop $chan) {

if ($me isop $chan) { kick # $nick no volgarità! 

}

}

} 

if (cazzo isin $1-) {

if ($nick !isop $chan) {

if ($me isop $chan) { kick # $nick no volgarità! 

}

}

}

}

Code migliore:

on *:TEXT:*:#:{ 

if (($nick !isop $chan) && ($me isop $chan)) {

if (fuck isin $1-) { kick # $nick no volgarità! 

}

if (cazzo isin $1-) { kick # $nick no volgarità!

}

}

}

Allora innanzi tutto questo code prima di verificare se vi sono determinate parole nel testo digitato nel chan controlla che voi siate operatori e che ha parlato non lo sia, dopo effettua un controllo sul testo del canale e continua eseguendo le istruzioni tra graffe. Volendo essere pignoli potrete sostuire la costruzione "if ($me isop $chan)" con una "@", in questo modo: on @*:TEXT:*:#:{ così facendo l'evento si verificherà solo se siete operatori sul chan. In definitiva utilizzate dove è possibile gli operatori AND e OR.

2) Velocizzare il code

Es. I

Tenete presente che nei remote non occorre anteporre alle istruzioni la slash, oltre a sprecare byte inutili (mAUhauhAUahAH) per mirc sarà leggermente più pesante il code.

Code "errato":

alias /pufforoxa { 

/echo unz unz unz

/echo unz unz unz

/echo unz r0x ;DDD

}

Code migliore:

alias pufforoxa {

echo unz unz unz

echo unz unz unz

echo unz r0x ;DDD

} 

Come funzionamento non vi è alcuna differenza tra i due code ma per mirc non sono uguali, infatti il primo code sarà più pesante, in questo caso la differenza tra i due code è davvero minima ma ponete il caso che vogliate realizzare una funzione cazzuta, se vi sono molte istruzioni la differenza si farà più marcata, in percentuale le differenze tra i due code sono del 2% circa.

Es. II

Scriptare su più righe non è la stessa cosa che scriptare su un'unica riga utilizzando quindi il pipe tra un'istruzione e l'altra, infatti anche se non vi sono differenze di funzionamento il code su più righe è più pesante.

Code "errato":

alias pufforoxa {

echo unz unz unz

echo unz unz unz

echo unz r0x ;DDD

} 

Code migliorato:

alias pufforoxa { echo unz unz unz | echo unz unz unz | echo unz r0x ;DDD } 

Allora c'è da dire che siete alle prime volte non è semplicissimo scriptare orizzontalmente, comunque tenete presente che la differenza tra i due code in termini di prestazioni è del 3% circa

3) Eliminare variabili

Es. I

Poniamo il caso di voler realizzare un ciclo che visualizzi nello status la lista di canali:

Code "errato":

alias pufflista {

set %i 1 

while ($chan(0) >= %i) { 

echo Canale n° %i $chan(%i) 

inc %i 

} 

}

Code migliore:

alias pufflista {

var %i = 1 

while ($chan(0) >= %i) { 

echo Canale n° %i $chan(%i) 

inc %i 

} 

}

Allora tra questi due code vi è una piccolissima differenza, nel primo code abbiamo utilizzato il normale set per settare una variabile che funga da contatore, nel secondo code set è stato rimpiazzato da var che in questo caso è molto più adeguato poichè setta una variabile locale che dura solo per la durata dello script, in altre parole appena il ciclo sarà terminato la variabile sarà automaticamente elimanata dalla memoria.

5) Creare un ciclo

Es. I

Per comodità vi riproporrò lo stesso esempio precedente che calza a pennello huaz:

Code "errato":

alias pufflista {

var %i = 1 

:echo 

if ($chan(0) <= %i) { goto end }

echo Canale n° %i $chan(%i) 

inc %i 

goto echo

:end

}

Code migliore:

alias pufflista {

var %i = 1 

while ($chan(0) >= %i) { 

echo Canale n° %i $chan(%i) 

inc %i 

} 

}

Come avrete capito (almeno spero =P) il primo ciclo è realizzato con il classico goto ma visto che dalla 5.7 di mirc (se ricordo bene) è stato introdotto l'operatore while, quindi potrete tranquillamente buttare la costruzione sintattica dei classici cicli per utilizzare il while che risulta molto più idoneo alla costruzione di cicli.

6) Elseif

Es. I

Immagino vi sarà sicuramente capitato di effettuare più test su una variabile:

Code "errato":

alias pufftest {

echo -a Risultato PuffTest: $?="Quanto sei intelligente (inserisci un valore da a 1 a 5)"

if ($! == 1) { echo beh.. almeno sei stato onesto =PPP }

if ($! == 2) { echo muahahaahaha =PPP }

if ($! >= 3) { echo e ci dovrei pure credere ? =PPP }

}

Code migliore:

alias pufftest {

echo -a Risultato PuffTest: $?="Quanto sei intelligente (inserisci un valore da a 1 a 5)"

if ($! == 1) { echo beh.. almeno sei stato onesto =PPP }

elseif ($! == 2) { echo muahahaahaha =PPP }

elseif ($! >= 3) { echo e ci dovrei pure credere ? =PPP }

}

Allora.. fermatevi un attimo e ragionate, dopo aver inserito il valore mirc eseguirà un test ma se ci pensate il verificarsi di una condizione esclude il verificarsi delle altre, allora perchè dire a mirc di effettuare tutti i test anche se si verifica solo il primo ? ecco perchè buona norma sarebbe usare in casi come questi la struttura "elseif" che dopo il verificarsi di una delle condizioni salterà tutte le seguenti (N.B. salta tutti i test che adoperano l'elseif !!!)

Suggerimenti per la stampa

Per la stampa non penso ci siano tanti suggerimenti da dire… più che altro degli agliutini li posso dare io…. innanzi tutto dicendovi che ci voglono esattamente n°40 fogli… in quanto le pagine da stampare sono 80… 80/2=40  giusto?

Inzio col dirti che prima dovrai stampare la pagine dispari ed in seguito quelle pari…

perché?

Per il semplice motivo che, facendo cosi, stamperai correttamente il tutto… senza bisogno di andare a cercare fogli di qua e di là e soprattutto perché riducerai il volume di questa guida

quindi

Quando adrai a scegliere stampa dal menu "File" in basso alla finestra di dialogo c'è una sezione dedicata alle "pagine da stampare". Tu clicca dove c'è scritto "Pagine:" (cosi facendo avremo la possibilità di fare quel lavoretto del dispari/pari) ed accanto scrivi le pagine da stampare separate da una virgola… ed è qui che io vi voglio alleviare il 100% del lavoro… dicendovi che in basso a destra sempre nella stessa finestra di dialogo c'è la possibilità di stampare prima la pagine dispari e poi quelle pari.

Ora il problema maggiore è…

Come li fai uscire i fogli la vostra stampante?

la mia li fa uscire al contrario… cioè… se stampo questa pagina… io la vedo uscire al contrario e non cosi come… ed a faccia in su… (ma penso che in tutte le stampanti è cosi… vero? ;-) )

Quindi… dopo aver stampato le pagine dispari… prendete il malloppone di 20 fogli se tutto è andato correttamente… e fate in modo che stampi partendo dal foglio dov'è c'è la pagina 1 fino a  finire al foglio dove c'è la pagina 79… cosi facendo avremo stampato un libro perfetto…

sicuramente non ci avete capito niente

l'unica soluzione a ciò è stampare il tutto in ordine (cioè 1 pagina = 1 foglio) ed avere cosi un bel malloppone di 80 fogli!!!!!! Però se volete evitare ciò potete trovarmi al canale #agrigento che sta sui server IRC o mi mandi una e-mail all'indirizzo vhivho@usa.net
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